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LA SECONDA GUERRA MONDIALE

Nella lettera del 22 gennaio 1870 inviata ad Albert Pike,
dopo aver descritto la Prima Guerra mondiale, Mazzini de-
finì gli obiettivi del secondo conflitto mondiale: 

«La Seconda Guerra Mondiale deve essere pro-
vocata dalle differenze tra fascisti e sionisti politici.
La guerra deve essere combattuta in modo da
distruggere il nazismo e aumentare il potere del
sionismo politico per consentire lo stabilimento,
in Palestina, dello Stato Sovrano d’Israele. Du-
rante la Seconda Guerra Mondiale, si deve costitui-
re una Internazionale comunista altrettanto forte
dell’intera Cristianità. A questo punto, essa deve
essere contenuta e tenuta sotto controllo fin quando
richiesto per il cataclisma sociale finale». 

La Seconda Guerra mondiale (1939-1945) fu un conflitto
che vide contrapporsi Germania, Italia, Turchia, Giappone
agli alleati: Inghilterra, Francia, Unione Sovietica e Stati

Uniti che si scontrarono su ogni parte del pianeta. 
La guerra civile spagnola (1936) aveva concretizzato l’al-
leanza militare tra la Germania e l’Italia, chiamata l’“Asse
Roma-Berlino”, mentre il Giappone, divenuto nel 1922 la
terza potenza navale del mondo, dopo aver invaso la Cina,
si scontrò con l’Unione Sovietica e si avvicinò alla Ger-
mania nazista, in chiave anti-sovietica.
Con l’annessione di Austria e Cecoslovacchia, e dopo aver
firmato il patto di non aggressione con l’Unione Sovietica,
il 1° settembre 1939, la Germania invase la parte occiden-
tale della Polonia mentre la sua parte orientale fu occupata
dall’Unione Sovietica che occupò anche la Lettonia, l’E-
stonia, la Lituania e parte della Finlandia.
Nel 1940, la Germania invase: Danimarca, Norvegia, Sve-
zia, Paesi Bassi, Belgio, Lussemburgo e Francia, inflig-
gendo alle forze franco-britanniche enormi perdite. 
La Francia settentrionale fu occupata dai tedeschi; la parte
meridionale rimase indipendente col governo di Pétain.
Il 10 novembre 1940, l’Italia dichiarò guerra agli alleati,
aprendo i fronti: Mediterraneo, Africa e Balcani.

del dott. Franco Adessa
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L’evento chiave di questa guerra fu l’invasione tedesca
del 22 giugno 1941, che spinse il Giappone alla sua
guerra di espansione nel Sud-est asiatico, per la riduzio-
ne della minaccia sovietica nel Pacifico e per l’assenza de-
gli Stati Uniti nel conflitto. 
Gli Stati Uniti, inizialmente neutrali, fornivano materiali,
armi e mezzi principalmente a Regno Unito, Cina e Unio-
ne Sovietica, ma nel luglio 1941, il presidente F.D. Roo-
sevelt decretò il ritiro dei reparti giapponesi dalla Cina
e dall’Indocina, il congelamento dei beni nipponici pre-
senti negli Stati Uniti e un embargo totale sulle espor-
tazioni di petrolio verso il Giappone. Con queste misure,
il Giappone veniva privato del 90% delle sue importazioni
di petrolio e del 75% del suo commercio con l’estero. 
Il decreto di Roosevelt fu chiaramente una dichiarazio-
ne di guerra al Giappone. Fu l’ammiraglio Yamamoto,
comandante della flotta da battaglia nipponica, a concepire
l’attacco aereo a sorpresa del 7 dicembre 1941 contro la
flotta americana a Pearl Harbor, nelle Isole Hawai, e que-
sto per dare il tempo alle forze nipponiche di occupare
l’Asia orientale e stabilire un perimetro difensivo lungo il
Pacifico, a protezione del Giappone.
Il giorno dopo, 8 dicembre 1941, gli Stati Uniti dichiara-
rono guerra al Giappone, seguiti dalle nazioni alleate, e
il quadro fu completato l’11 dicembre dalla dichiarazione
di guerra della Germania e dell’Italia agli Stati Uniti.
Il Giappone iniziò la conquista dei pochi e sparsi possedi-
menti statunitensi nel Pacifico e di diversi paesi dell’Asia
orientale. 

L’ingresso in guerra degli Stati Uniti ebbe un peso
enorme sulle sorti della guerra, sia per la loro produzio-
ne bellica, sia per i loro interventi militari su vari fronti.
L’invasione tedesca dell’Unione Sovietica, dopo un periodo
di continui successi militari, iniziò a rallentare fino a tra-
sformarsi in ritirata e successivamente in una completa di-
sfatta, con l’occupazione della Germania orientale da parte
delle truppe sovietiche, al termine della guerra.
Con lo sbarco in Sicilia del 9 luglio 1943, le truppe alleate
riconquistarono l’isola. Mussolini fu destituito dal re e so-
stituito dal maresciallo Pietro Badoglio. Le trattative sot-
terranee, per giungere ad una pace separata e segreta con
gli Alleati, si conclusero il 3 settembre 1943.
Sul fronte del Pacifico, la potenza produttiva e militare
americana fece riconquistare le posizioni perdute, portan-
do poi la guerra direttamente sul suolo nipponico e bom-
bardando le città del Giappone fino alla sua resa incondi-
zionata. 
Con lo sbarco in Normandia, le imponenti forze inglesi e
americane riconquistarono la Francia e avanzarono in Eu-
ropa fino alla conquista della Germania.
Il conflitto terminò con la resa della Germania dell’8 mag-
gio 1945 e la resa del Giappone del 2 settembre 1945. 
La Seconda Guerra mondiale fu il più grande conflitto ar-
mato della storia, con circa 60 milioni di morti, ma  con la
tremenda novità del coinvolgimento di intere popola-
zioni civili che furono anzi “bersaglio dichiarato” di
bombardamenti, rappresaglie, persecuzioni, deporta-
zioni e stermini. 

7 dicembre 1941. Pearl Harbor, nave in fiamme.



rimborso, le concessioni fatte a W.A. Harriman, il soste-
gno degli uomini di Skull & Bones all’Unione Sovietica
continuò, poiché non era possibile alcun suo progresso
economico senza l’apporto della tecnologia occidentale. 
«Il 30.6.1944, l’ambasciatore W.A. Harriman così scrisse:
“Stalin lodò l’aiuto degli Stati Uniti all’industria sovietica
prima e durante la guerra. Stalin disse che circa i due terzi
delle grandi imprese industriali nell’Unione Sovietica era-
no state costruite con l’aiuto degli Stati Uniti o con la loro
assistenza tecnica”. 
Stalin avrebbe potuto aggiungere che il rimanente terzo

dell’industria sovietica era stato
costruito da compagnie britanni-
che, tedesche, francesi, italiane,
finlandesi, cecoslovacche e giap-
ponesi.
In breve, W.A. Harriman sapeva
che non vi era alcuna tecnologia
sovietica ed egli era il portavoce
di un “commercio” sempre cre-
scente con l’Unione Sovietica, e il
“commercio” è il veicolo di trasfe-
rimento della tecnologia»117.
Ricordiamo, inoltre, il ruolo deter-
minante dei dirigenti della Gene-
ral Electric americana, nell’asce-
sa del bolscevismo in Russia con
l’elettrificazione dell’Unione So-
vietica di Lenin, negli anni 1920-
1930, ricordando anche che il più
grande azionista della General
Electric era la Famiglia di Frank-
lin Delano Roosevelt!
Il 22 giugno 1941, con l’invasione
dell’Unione Sovietica, i tedeschi
fecero un’inaspettata scoperta: sul-
l’intero fronte russo era dispiegato
il 1° Scaglione strategico d’inva-
sione russo, costituito da 16 Ar-
mate che inquadravano 171 Divi-
sioni, di cui 95 corazzate dotate di
oltre 10.000 carri armati medi e
pesanti incluso il tipo che poteva
sganciare i cingoli e procedere su
ruote gommate a 90 Km/h su auto-

strada, 7.000 aerei da combattimento schierati, ala contro
ala negli aeroporti a ridosso della frontiera e circa 3 milio-
ni di soldati.
Il 22 giugno 1941, lo schieramento del 1° Scaglione era
quasi completato: dovevano solo trasferirsi nelle sedi
avanzate di guerra gli alti comandi e gli organi di governo.
L’ex ufficiale sovietico, con lo pseudonimo di “Victor Su-
vorov”, studiati i memoriali di guerra di 32 Marescialli in
capo e di centinaia di Generali dell’Armata Rossa, rico-

Alla fine del conflitto, l’Europa, ridotta a un cumulo di
macerie, perse definitivamente il primato politico-econo-
mico mondiale che fu assunto dagli Stati Uniti d’Ameri-
ca, ai quali si contrappose solo l’Unione Sovietica, la su-
perpotenza forgiata nel conflitto.
Le distruzioni immani della guerra portarono all’abolizio-
ne della Società delle Nazioni che fu sostituita dall’Orga-
nizzazione delle Nazioni Unite (ONU), avvenuta il 26
giugno 1945, compiendo il passo decisivo verso la forma-
zione di quel Governo Mondiale ideato e illustrato, nel
1773 a Francoforte, da Mayer Amshel Rothschild. 

I finanzieri di Wall Street e gli uo-
mini di Skull & Bones gestirono e
potenziarono la Germania nazista
e antisemita, penetrando persino
nella sua anima: il “Circolo Kep-
pler” e il “Circolo degli Amici di
Himmler”. Dando per scontata la
guerra tra Germania e Unione So-
vietica, per completare l’opera, si
doveva distruggere il nazismo e
dare la schiacciante vittoria al-
l’Internazionale Comunista in-
clusiva anche della Cina Comuni-
sta, e l’uomo che, ad un certo pun-
to, diresse tutte le pedine per giun-
gere a questo risultato, fu il presi-
dente americano Franklin Delano
Roosevelt. 
L’evento che, d’improvviso, coin-
volse Roosevelt fu l’improvvisa e
inaspettata invasione tedesca
dell’Unione Sovietica del 22 giu-
gno 1941, che spinse il Giappone
ad entrare in guerra a fianco della
Germania, creando i due fronti, oc-
cidentale e orientale, contro la
Russia.
Per salvare l’Unione Sovietica,
Roosevelt, doveva trascinare gli
Stati Uniti, il più rapidamente pos-
sibile, nel conflitto mondiale, su-
perando l’avversione del popolo
americano per essere coinvolto in
una nuova guerra.
Come già riportato nelle pagine precedenti, alla fine della
Prima Guerra mondiale, l’intero settore dell’estrazione pe-
trolifera dell’Unione Sovietica e quello dei suoi immensi
depositi di manganese erano stati riattivati da W.A. Harri-
man (la nuova famiglia direttiva di Skull & Bones) il qua-
le, per risollevare la stagnante economia bolscevica era
giunto persino al punto di creare una joint venture banca-
ria, la “Ruskobank”, col regime comunista.
L’Ordine di Skull & Bones controllava ogni posizione
strategica dell’Unione Sovietica, calpestando le leggi ame-
ricane e mostrando un potere che non veniva sfidato nep-
pure dagli uomini del Dipartimento di Stato americano! 
Malgrado i sovietici avessero poi espropriato, senza alcun
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117 Antony C. Sutton, America Secret Establisment, An Introduction of the
Order of Skull & Bones, Liberty House Press, pp. 130-132.
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struì la concezione strategica e l’occulto approntamento
di un potentissimo strumento militare aereo-terrestre-
navale tale da travolgere qualsiasi resistenza e conqui-
stare, nel quadro della rivoluzione bolscevica mondiale
preconizzata da Lenin, l’intera Europa.118

Sarebbe ingenuo pensare che F.D. Roosevelt e gli uomini
di Skull & Bones non fossero al corrente di questa realtà,
visto che i “due terzi” della potenza industriale sovietica
proveniva dagli Stati Uniti.
E il loro piano per l’Europa era esattamente quello ideato
da Mazzini: l’annientamento della
Germania nazista, e l’avanzata del
comunismo sovietico che doveva
essere contenuta fino a giungere
alla metà d’Europa per costituire
una Internazionale comunista al-
trettanto forte dell’intera Cri-
stianità, da tenere sotto controllo
fino al cataclisma sociale finale.
L’invasione tedesca del 22.6.1941,
sconvolse i piani degli Illuminati.
L’Unione Sovietica si trovava di
fronte ad un pericolo mortale e ciò
che terrorizzava Roosevelt era un
attacco giapponese a Vladivostock,
seguito da un’invasione della Sibe-
ria, che avrebbe posto fine all’U-
nione Sovietica.

F.D. Roosevelt, però, aveva prepa-
rato un piano segreto per l’ingres-
so in guerra degli Stati Uniti: il 7
maggio 1940, egli ordinò all’Am-
miraglio Richardson di trasferire la
flotta del Pacifico a Pearl Harbor,
nelle Isole Hawaii, ma Richardson
fece presente che, in quella base, la
flotta era indifendibile e disobbedì
per ben due volte a quest’ordine.
Roosevelt, allora, lo sostituì col
suo amico Ammiraglio Kimmel, il
quale, il 9 giugno 1941, dichiarò al Presidente il problema
dell’impossibilità di difendere la flotta nelle Isole Hawaii.
Pearl Harbor, cioè, doveva essere solo l’esca tesa al Giap-
pone per trascinare gli Stati Uniti in guerra, con l’obiettivo
di salvare l’Unione Sovietica.119

Gli americani avevano scoperto i codici segreti dei giappo-
nesi e, nel maggio 1941, i militari a Pearl Harbor ricevette-
ro l’ordine di non decodificare i messaggi del codice nava-
le giapponese JN-25 e quello diplomatico J-19.120

Roosevelt e i vertici militari americani conoscevano ogni
piano e mossa militare del Giappone e, dopo l’invasione
tedesca dell’Unione Sovietica, Roosevelt decise di entrare

nel conflitto mondiale decretando, nel luglio 1941, il ritiro
dei reparti giapponesi dalla Cina e dall’Indocina, il conge-
lamento dei beni nipponici presenti negli Stati Uniti e un
embargo totale sulle esportazioni di petrolio verso il Giap-
pone. I decreti di Roosevelt costrinsero il Giappone ad at-
taccare Pearl Harbor, trascinando gli Stati Uniti in guerra.
Ma il vero nemico da abbattere era la Germania che, l’11
dicembre 1941, dichiarò guerra agli Stati Uniti.
La determinazione di Roosevelt nel voler salvare l’Unione
Sovietica si manifestò con una tale furia, nella fornitura di
armamenti e munizioni, che impressionò talmente i vertici

militari i quali iniziarono a pro-
spettare l’ipotesi di tradimento del
Presidente verso gli Stati Uniti.

«Dopo l’invasione di fine giugno
dell’Unione Sovietica, nel mese di
agosto l’offensiva tedesca ebbe un
rallentamento, ma il 5 settembre,
Roosevelt ricevette una lettera di
Stalin dove si affermava che la
situazione era disperata: in tre
settimane, la Germania aveva tra-
sferito in territorio russo circa 35
divisioni con carri armati ed ae-
rei e l’Unione Sovietica era sul-
l’orlo del disastro. Roosevelt im-
mediatamente riunì gli ammiragli
per organizzare un convoglio di
forniture militari all’Unione Sovie-
tica. 
Dall’8 settembre fino alla fine del
mese, la Casa Bianca si scontrò
con i vertici dell’esercito e della
marina e con la Gran Bretagna:
Roosevelt aveva solo una priorità:
supplire alle necessità e alle richie-
ste sovietiche che si dovevano sod-
disfare anche a scapito delle esi-
genze della Gran Bretagna e persi-
no delle dotazioni delle forze ar-
mate americane ed anche col post-

ponimento dei loro progetti militari. Subito dopo l’attacco
a Pearl Harbor, la Marina militare degli Stati Uniti aveva
bisogno di riparazioni e ricostruzioni, ma la priorità era
l’Unione Sovietica e questi lavori dovettero attendere»121.

Tramite l’Ambasciatore Averell Harriman, Roosevelt fece
pervenire una sua lettera a Stalin che diceva: “Caro amico
Stalin (...) Noi troveremo il modo di produrre tutto ciò che
sarà necessario per combattere Hitler su tutti i fronti, in-
cluso il fronte sovietico (...) Ti garantisco la mia più gran-
de determinazione nel fornire la necessaria assistenza ma-
teriale. Tuo in amicizia cordiale, F. D. Roosevelt”122.

118 Gen. Enrico Borgenni: Victor Suvorov, La rivoluzione bolscevica mondia-
le. John Erickson, Storia dello Stato Maggiore Sovietico. Feltrinelli 1963. 
119 Mark E. Willey, Pearl Harbor, Mother of All Conspiracies, p. 14.

120 Idem, p. 24.
121 Idem, pp. 272-273.
122 Idem, p. 274.
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«Il 30 ottobre, Roosevelt inviò un telegramma a Stalin co-
municandogli che aveva organizzato l’invio di un miliar-
do di dollari, senza interesse.
Il 25 novembre, Roosevelt diede ordine di spedire aerei da
combattimento in Russia con la nota “OK, ma dite loro da
parte mia: fate alla svelta, alla svelta, alla svelta!”.
Le forniture di materiale bellico all’Unione Sovietica, du-
rante l’invasione tedesca, non provennero solo dagli Stati
Uniti, ma anche dalla Gran Bretagna e dal Canada.
Gli Stati Uniti fornirono: 20.000 aerei, 400.000 camion, 9
milioni di scarponi, interi impianti industriali, 11 miliardi
di dollari senza restituzione, 4.102 carri armati Sherman,
104 navi, 210.000 automobili, 3.000 fucili antiaerei,
245.000 telefoni da campo, centinaia di migliaia di tonnel-
late di gasolio, 56 tonnellate di alluminio, 219.403 tonnel-
late di filo di rame, 642.503 tonnellate di rame, 35 milioni
di tonnellate di zinco, cifre illimitate di acciaio e 5 milioni
di tonnellate di viveri. Tutto questo era sufficiente per so-
stenere un esercito di 12 milioni di soldati per l’intera du-
rata della guerra.
La Gran Bretagna fornì: 5.800 aerei e 4.292 carri armati. 
Il Canada fornì: 1.188 carri
armati, 842 camion, un mi-
lione di cartucce e 208.000
tonnellate di grano e farina. 

All’Unione Sovietica, inol-
tre, furono donati brevetti
industriali e militari nell’or-
dine di centinaia di mi-
gliaia. Nel 1949, il Comita-
to della “House-Un-Ameri-
can Activity” scoprì che “I
russi furono in grado di im-
possessarsi dei nostri segreti
industriali e militari dal no-
stro Ufficio Governativo dei
Brevetti”. Tra coppie stam-
pate dei brevetti forniti alla
Russia, il Comitato elencò:
carri armati, aeroplani, con-
trolli navali, elicotteri, mu-
nizioni, corazze blindate anti-proiettile. 
Poco prima dell’invasione in Normandia, gli Stati Uniti e
la Gran Bretagna donarono 14 navi all’Unione Sovietica.
Il totale dei Lend Lease (Prestiti e Affitti) americani nei
confronti dell’Unione Sovietica furono:
1942: $ 1 miliardo 422 milioni 853.332;
1943: $ 2 miliardi 955 milioni 811.271;
1944: $ 3 miliardi 459 milioni 274.155;
1945: $ 1 miliardo 838 milioni 281.501;

Totale: $ 9 miliardi e 676 milioni».123

123 Mark E. Willey, op. cit., pp. 274-276.
124 Idem, p. 263.
125 Robert Gannon, The Cardinal Spellman Story, pp. 222-224.

126 Mark E. Willey, op. cit., p. 274.
127 Idem, p. 274.
128 William Carr, The Red Fog over America, p. 203.

LA CONFERENZA DI YALTA

«L’assetto mondiale del dopo guerra fu concordato da F.D.
Roosevelt con l’ambasciatore sovietico Litvinov e poi col
suo successore Molotov al quale, il 1.6.1942, egli parlò
della sua intenzione di smantellare gli imperi coloniali di
Francia, Inghilterra e Olanda».124

Il 3 settembre 1943, Roosevelt ne parlò anche col suo ami-
co, card. Spellman di New York.125

«A Yalta, F.D. Roosevelt assegnò alla Russia la metà dei
20 miliardi di riparazioni di guerra della Germania»126. 
«Tutte le azioni di F.D. Roosevelt si conclusero a Yalta,
dove egli consegnò all’Unione Sovietica (che aveva 193
milioni di abitanti) ben 725 milioni di persone con relative
nazioni: Estonia 1,134; Lettonia 1,994; Lituania 2,879;
Germania Est 17,313; Cecoslovacchia 12,34; Austria, 1,7;
Albania 1,175; Iugoslavia 17,004; Bulgaria 7,16; Ungheria
9,6; Romania 15,873; Polonia 26,5; Nord Corea 9; Mon-
golia, Manciuria e Cina 601,912. 
Totale: 725.584.000 persone. Franklin Delano Roosevelt
concesse tutto questo a Stalin... in cambio di nulla!»127.

LA MORTE 
DI F.D. ROOSEVELT

Di ritorno dalla Conferenza
di Yalta, F.D. Roosevelt, a
fine marzo, si ritirò a Warm
Springs, nella Georgia, per
un periodo di riposo. 
«Il 12 aprile 1945, mentre
Madame Schaumatoff stava
terminando il suo ritratto,
Roosevelt, colpito da emor-
ragia, morì d’improvviso.
Perché Madame Schauma-
toff si dileguò senza lasciare
tracce? Perché il dott. Pau-
lin, suo medico personale,
non fece mai alcun com-
mento sugli ultimi minuti di

vita del Presidente? Perché F.D. Roosevelt continuò a
chiedersi: “Ma quanti fanti ci sono nella guarnigione di
Warm Springs?”. Perché il suo corpo non fu posto nel ca-
tafalco presidenziale? Perché l’impresario di pompe fune-
bri, Patterson, non fece alcuna dichiarazione pubblica?»128. 
La risposta potrebbe venire dal turbamento che il Presi-
dente aveva creato ai vertici delle forze armate, per il suo
cinismo nel massacro di Pearl Harbor e per le sue incredi-
bili concessioni gratuite a Stalin, alla Conferenza di Yalta. 
Si è saputo che un alto grado dell’esercito fece visita a
Roosevelt e gli sparò più colpi di pistola in pieno volto.

Franklin D. Roosevelt e il generale George Patton.
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LA BOMBA ATOMICA

Ricordiamo che nel 1829, gli Illuminati ebbero un meeting
in New York, per riunire tutte le organizzazioni sovversive
in un’unica organizzazione chiamata: Comunismo. 
E furono Clinton Roosevelt (un antenato diretto di F.D.
Roosevelt), Horace Greeley e Chas Dana a creare un Co-
mitato di raccolta fondi per finanziare la stesura de “Il Ca-
pitale” e del “Manifesto Comunista” di Marx ed Engels.

«È un dato di fatto che F.D. Roosevelt fu un traditore
dell’America (...) Le ragioni di
questo tradimento furono: una ra-
zionale e l’altra irrazionale. 
Roosevelt, che da marxista sosten-
ne una nazione comunista e il suo
dittatore, aspirava ad un Gover-
no mondiale comunista. Inoltre,
uomo senza carattere, Roosevelt
era un incallito omosessuale che
voleva avere una relazione perso-
nale con Stalin, e non sentiva al-
cun dovere verso la sicurezza della
sua nazione. Le sue azioni si pos-
sono spiegare solo col fatto che
egli era mentalmente fragile ed
emotivamente squilibrato. Vi sono
pertanto solo due possibilità: o
F.D. Roosevelt era un disgustoso
traditore, oppure un traditore
ideologico. (...) Roosevelt comu-
nicò al Card. Spellman di voler da-
re l’Europa all’Unione Sovietica,
prima del suo incontro con Stalin.
(...) Se Roosevelt non avesse dato
la bomba atomica a Stalin, l’U-
nione Sovietica sarebbe rimasta un
fattore insignificante per tutta la seconda metà del 20° se-
colo».129

«F.D. Roosevelt veniva trattato male da Stalin e spesso ve-
niva offeso dalle sue lettere. Non vi era alcuna relazione o
attrazione tra i due, infatti Stalin era lungi dall’essere sim-
patico o attraente. Quelli che insistono su una relazione tra
i due personaggi, lo fanno solo per oscurare l’ideologia del
nostro presidente più ideologico ... Non era una relazione
personale, ma un “matrimonio ideologico”»130.
E l’ideologia di questo “matrimonio” era il piano degli Il-
luminati di Baviera e cioè l’avanzata del fronte del comu-
nismo sovietico a metà dell’Europa per costituire una In-
ternazionale comunista altrettanto forte dell’intera
Cristianità. F.D. Roosevelt fu l’artefice di questo piano,
mentre Stalin fu solo il beneficiario. 

Ecco, in breve, gli sviluppi della “bomba atomica”.
La bomba atomica fu realizzata col “Progetto Manhattan”
dal governo degli Stati Uniti. Il progetto era diretto da Ro-
bert Oppenheimer e includeva i maggiori fisici del mondo,
molti dei quali profughi dall’Europa. 
La prima bomba atomica fu fatta esplodere il 16 luglio
1945, nel poligono di Alamogordo, nel Nuovo Messico. 
L’Unione Sovietica ebbe la bomba atomica, il 29 agosto
1949, grazie alla generosità del Presidente americano:
«F.D. Roosevelt aveva dato all’Unione Sovietica: 1.465
libbre di uranio, 417 tonnellate di cadmio, 437 tonnellate

di cobalto, 12 tonnellate di torio,
110 libbre di acqua pesante e tutti i
progetti della bomba atomica e del
reattore per creare plutonio».131

Seguirono poi le altre nazioni: Re-
gno Unito, Francia, Cina, Israele,
Sudafrica, India, Pakistan, Corea
del Nord, tra il 1952 e il 2006.

Morto Roosevelt, lo stesso giorno,
12 aprile 1945, Harry Truman di-
venne il nuovo presidente degli
Stati Uniti e, immediatamente,
autorizzò l’uso della bomba ato-
mica sul Giappone.
Dopo aver bruciato gran parte di
Tokio, con bombe incendiarie, il 6
agosto 1945, gli Stati Uniti sgan-
ciarono la bomba atomica sul cen-
tro della città di Hiroshima.
L’ambasciatore giapponese, a Mo-
sca, chiese di essere ricevuto da
Stalin, ma l’8 agosto, il ministro
degli Esteri, Molotov, gli presentò
una dichiarazione di guerra. 
Il 9 agosto 1945, le truppe sovieti-

che invasero la Manciuria controllata dai giapponesi e, no-
nostante la presenza di un milione di soldati nipponici, i
sovietici sbaragliarono ogni resistenza per la schiacciante
superiorità in artiglierie, carri armati ed aerei. Lo stesso
giorno, gli americani sganciarono la seconda bomba ato-
mica, tre volte più potente della prima, su Nagasaki.
L’imperatore Hirohito, il 15 agosto, lesse alla radio l’an-
nuncio dell’accettazione dei termini di resa formulata da-
gli Alleati e, il 2 settembre 1945, venne firmato l’atto di
capitolazione del Giappone, ponendo fine alla Seconda
Guerra mondiale.
Hiroshima e Nagasaki sono stati gli unici casi d’impiego
bellico di armi nucleari. Perché furono sganciate queste
due bombe atomiche su queste due città del Giappone? 
Il 17 gennaio 1945, il rappresentante del Giappone in Vati-
cano, Masahide Kanayama, inviato dell’ambasciatore Ken
Harada, ebbe un incontro con il Segretario di Stato vatica-
no, Giambattista Montini, per una mediazione con gli Stati
Uniti. Montini rispose che “La distanza tra i due bellige-
ranti é troppo ampia per consentire una mediazione papa-
le”. Nel febbraio 1945, l’ambasciatore Ken Harada incon-
trò l’inviato personale di Roosevelt presso Pio XII, Myron

129 Mark E. Willey, op. cit., pp. 308-309.
130 Idem, p. 310.
131 Idem, p. 320.

9 agosto 1945. Il fungo atomico su Nagasaki.
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Taylor, trasmettendogli un messaggio in cui si prospettava
la pace se gli angloamericani avessero offerto condizioni
accettabili. Nel marzo 1945, il Giappone trasmise, per let-
tera, agli Stati Uniti la sua resa incondizionata, ma non
ricevette risposta. Il 6 aprile 1945, il delegato apostolico a
Yokohama, Lorenzo Tatewaki Toda, imparentato con
l’imperatore Hirohito, inviò un telegramma al Papa, infor-
mandolo sulle condizioni favorevoli per una soluzione pa-
cifica della guerra, ma senza ottenere alcun risultato.
Sembrava proprio che la guerra non
potesse terminare se non dopo che gli
Stati Uniti avessero mostrato al mondo
e alla Chiesa cattolica la potenza di-
struttiva della bomba atomica.

Quando il presidente Truman autorizzò
l’uso della bomba atomica sul Giappo-
ne specificò che il bersaglio doveva es-
sere un obiettivo militare e non civile.
Quando la seconda bomba atomica fu
pronta, in completa autonomia e senza
alcun ufficiale di grado superiore a
colonnello, il 509° squadrone dell’iso-
la di Tinian decise di scagliare la bom-
ba su Nagasaki, il 9 agosto 1945. 
Venuto a conoscenza del secondo lan-
cio, il presidente Truman inviò l’ordine
all’aviazione che nessuna bomba ato-
mica poteva essere più sganciata, sen-
za il suo esplicito consenso. Che farsa!
Nagasaki e Hiroshima erano le due
città in cui vivevano i cattolici del
Giappone; quindi, le prime due bom-
be atomiche degli Stati Uniti furono
sganciate su queste due città, per ucci-
dere la quasi totalità dei cattolici del Giappone!
Questo fu un messaggio chiaro a Papa Pio XII. E come si
potevano realizzare gli obiettivi finali del piano Rothschild
di “Spopolare la terra” e “Cancellare il vero nome di
Dio dal lessico della vita”, con l’ostacolo di una  Chiesa
Cattolica che non rinunciava alla sua dottrina millenaria?
La minaccia dell’uso della bomba atomica era l’arma di
persuasione per incanalare la Chiesa cattolica verso il tra-
dimento di Cristo e verso la sua completa rovina.
Herbert G. Wells, il perenne portavoce dell’establishment
anti-cattolico, nel suo libro “Crux Ansata” propugnava
apertamente la distruzione del Vaticano: «Perché non
bombardiamo Roma? ... Un bombardamento totale
della capitale italiana sembra non solo auspicabile ma
necessario».
Nel 1945, il conflitto armato in Europa era giunto al termi-
ne, ma le tattiche d’intimidazione violenta, esercitate

dai nemici della Chiesa contro il Papa, non si fermarono
con la fine della guerra. Molti fatti indicano che, già dal
1949, i poteri secolari tentavano di intimidire Papa Pio XII
con la minaccia di una bomba nucleare sul Vaticano
per forzare un cambiamento nell’insegnamento della
Chiesa che ostacolava l’agenda dell’emergente Governo
mondiale dell’Anticristo.
Avro Manhattan, lanciò una minaccia pubblica contro il
Papa: «La Chiesa cattolica s’intromette negli affari dei

corpi politici (...) Le bombe atomiche,
che in pochi secondi hanno spazzato
Hiroshima e Nagasaki dalla faccia del-
la terra (...) dovrebbero essere un mo-
nito per tutte quelle forze che si oc-
cupano del futuro dell’umanità (...)
La Chiesa cattolica dovrebbe fare at-
tenzione a questo avvertimento e, te-
nendo il passo con lo spirito del vente-
simo secolo, dovrebbe cercare di se-
guire una nuova strada».
Alice B. Bailey, l’ex alta sacerdotessa
di quello che oggi è conosciuto come il
“New Age”, nel 1957, un anno prima
della morte di Papa Pio XII, descrisse,
senza mezzi termini, come le potenze
mondiali hanno cercato di terroriz-
zare segretamente la Chiesa con le
loro armi nucleari. 
E questo serviva per aprire la strada ad
una “ONU” delle religioni mondiali
come ingrediente necessario per favo-
rire il “Nuovo Governo Mondiale”. 
A. Bailey scrive: «Il Cristo risorto e
non il Cristo crocifisso sarà la nota
distintiva della nuova religione..»132.

Ma per giungere a questa nuova religione Baily chiedeva
di «Respingere decisamente, come fomiti di discordia e
di guerra, i dogmi, e cioè tutti gli enunciati con cui si for-
mano pretese verità»133.
Bertrand Russell esplicitamente parlava di spopolamento e
genocidio: «L’unica cosa che sento, che val la pena di
fare, sarebbe quella di uccidere il maggior numero pos-
sibile di persone, così da diminuire la coscienza globale
mondiale»134. Ma la guerra lo deluse e così scrisse: «Forse
la guerra batteriologica si rivelerà più efficace. Se una
peste nera potesse scoppiare in tutto il mondo, ad ogni
generazione, i sopravvissuti potrebbero procreare libe-
ramente senza popolare troppo questo pianeta»135.
Ma la soluzione proposta fu: «La guerra potrebbe diven-
tare così distruttiva che, per una volta e per qualsiasi
tasso di incremento demografico, non vi sarebbe il pe-
ricolo della sovrappopolazione»136. 

132 Alice Bailey, Il destino delle Nazioni, Ed. Nuova Èra, Roma 1971, pp.
153-154.
133 Alice Bailey, Esteriorizzazione della Gerarchia, Ed. Nuova Èra, 1985, pp.
420, 427, 469, 470.
134 Bertrand Russell, Lettera del 28 dic. 1902, (Cfr. Bollettino Internazionale:

Le operazioni segrete britanniche contro l’Europa dello SME, 1979).
135 Bertrand Russell, The impact of Science on Society, New York: Simon and
Schuster, 1953,  pp. 102-104.
136 Idem, pp. 29-30.

Il filosofo Bertrand Russell.
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Ma ciò che lo affascinava maggiormente era la bomba ato-
mica: «Non è affatto improbabile che le grandi potenze
militari del mondo conoscano la loro distruzione per la
loro incapacità di astenersi dalla guerra»137. E a questo
mondo, ormai terrorizzato dalla minaccia di un olocausto
nucleare, Russell offre un rimedio: modificare la propria
matrice religiosa, morale e culturale ed estraniarsi da
ogni considerazione di verità e giustizia, per poter accet-
tare un Governo Mondiale con le sue politiche genocide.

VENTO E TEMPESTA

Mazzini aveva scritto che la Seconda Guerra mondiale do-
veva distruggere il nazismo e au-
mentare il potere del sionismo po-
litico per consentire lo stabilimen-
to, in Palestina, dello Stato Sovra-
no d’Israele, come miccia per la
futura Terza Guerra mondiale. 
Ma non fu l’ebreo Max Warburg,
governatore della Banca Centrale
tedesca (Reichsbank), ad assicura-
re ai suoi sponsors americani che il
Governo di Hitler era quello più
indicato per la Germania? E non fu
questo sigillo di approvazione al-
la politica di Adolf Hitler, prove-
niente da un ebreo di fama mon-
diale, a consentire agli uomini di
Skull & Bones di arginare la cre-
scente opposizione negli Stati Uni-
ti alle loro operazioni a favore
dei nazisti?
E non erano ebrei il fratello Paul
Warburg, che aveva creato la Fe-
deral Reserve Bank e l’altro fratel-
lo Felix Warburg che era socio
della Kuhn and Loeb di New York?
E non erano ebrei la gran parte dei finanzieri di Wall Street
che contribuirono a creare la potenza economica e militare
della Germania nazista? E non erano ebrei anche una buo-
na parte dei generali e capi militari dell’esercito nazista?
E non erano ebrei gran parte dei gestori del Campo di la-
voro e di sterminio di Auschwitz, dove morirono non solo
ebrei, ma anche cristiani e altre persone? 
E non erano ebrei, forse, i Rothschild, gli Schiff, i War-
burg, i Guggenheim che controllavano dall’alto del loro
Ordine segreto “The Order” di Oxford tutti gli uomini
dell’Ordine segreto di “Skull & Bones”, che facevano ad-
dirittura parte dell’anima del nazismo: “Il circolo Kep-
pler” e “Il circolo degli Amici di Himmler”?

Con la Seconda guerra mondiale, si doveva distruggere il
nazismo e, ignorando la volontà ebraica di averlo creato e
potenziato, si doveva far emergere il sionismo politico
con la sua richiesta di creare in Palestina, lo Stato So-
vrano d’Israele. E così avvenne! Col mito dell’Olocausto
di milioni di Ebrei, iniziò la campagna mondiale che trovò
il suo centro più potente negli Stati Uniti. 
Ecco come il dott. Benjamin H. Freedman, istruttore delle
agenzie di intelligence statunitensi, riassumeva il crimine
dell’invasione della Palestina da parte degli Ebrei-Cazari:  
«Il “crimine dei crimini” internazionali di tutta la sto-
ria è stato commesso dalla nostra Nazione in Palestina,
con l’interferenza degli Stati Uniti in favore dell’organiz-
zazione sionista mondiale, con sede a New York. 

La responsabilità maggiore di que-
sta “causa” anti-cristiana, può
essere onestamente posta alla so-
glia d’ingresso del Clero cristiano
americano. Questo Clero si deve
assumere la totale responsabilità
e colpa per quel crimine disuma-
no, commesso in nome della cri-
stiana “carità”. Domenica dopo
domenica, anno dopo anno, questo
Clero cristiano ha messo “sotto al-
ta pressione” 150 milioni di fedeli,
inculcando nelle loro menti il do-
vere di dare il loro totale soste-
gno al programma sionista per
aiutare il “popolo eletto” di Dio
ad essere “rimpatriato” in Pale-
stina, la loro antica “Terra Pro-
messa”. Solo che questo Clero si è
dimenticato di dire loro che questi
cosiddetti o sedicenti “Ebrei”
dell’Europa Orientale, non erano
discendenti dei Giudei della Pale-
stina, ma erano discendenti dei
Cazari, che ebbero origine da una

popolazione barbara della Mongolia Centrale asiatica!
E così, il popolo cristiano americano, contrariamente ad
ogni legge internazionale e ad ogni giustizia, chiese al
Congresso degli Stati Uniti di usare il prestigio diplomati-
co, la potenza economica e militare di questa Nazione, per
garantire il buon esito al programma sionista per la con-
quista della Palestina. Questo è avvenuto, ma i veri re-
sponsabili siamo stati noi! Abbiamo “seminato vento”,
“Raccoglieremo tempesta!»138.

E la tempesta che raccoglieremo è la Terza Guerra mon-
diale, il cui scopo finale ce lo ha descritto il Pontefice del-
la Massoneria Universale, Albert Pike, nella sua lettera del
15 agosto 1871 a Giuseppe Mazzini: «Noi scateneremo i
nichilisti e gli atei e provocheremo un cataclisma sociale
formidabile che mostrerà chiaramente alle nazioni, in tut-
to il suo orrore, l’effetto dell’ateismo assoluto, origine
della barbarie e della sovversione sanguinaria. Allora,
ovunque i cittadini (...) riceveranno la vera luce di Luci-
fero, rivelata finalmente alla vista del pubblico (...)».

137 Bertrand Russell, The Problem of China, New York, The Century Co.,
1922, pp. 265-266.
138 Benjamin H. Freedman, The Truth About Khazars - Facts are facts, 10 ot-
tobre 1954. 

Ebrei Askenaziti o Cazari.
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LA MANOVRA A “TENAGLIA”

Perché F.D. Roosevelt fornì i materiali e i progetti all’U-
nione Sovietica per realizzare la bomba atomica? Per poter
creare una manovra a “tenaglia”, con la quale imporre
alla Chiesa cattolica le scelte sugli uomini e i cambiamenti
dottrinali, per trasformarla in una “Nuova Chiesa” che non
avrebbe più ostacolato il nascente genocida Governo
Mondiale dell’Anticristo, ma soprattutto perché avrebbe
dovuto sferrare il colpo mortale al Sa-
crificio di Cristo sulla croce, per “Can-
cellare il vero nome di Dio dal lessico
della vita”!
Una “Nuova Chiesa”, quindi, traditrice
di Cristo e della Sua Chiesa, che dove-
va collaborare con i traditori dello Sta-
to, già preparati, reclutati e foraggiati
per eseguire gli ordini dei capi del Go-
verno Mondiale.

Nubius, il secondo Capo degli Illumi-
nati di Baviera, aveva detto che, per
l’annichilimento della Chiesa di Cristo,
serviva “Un Papa secondo i nostri bi-
sogni”, e quest’uomo fu Mons. Giam-
battista Montini, che non poteva, però,
essere eletto Papa perché, cacciato nel
1954 da Pio XII per tradimento, non
era ancora Cardinale; quindi serviva un
Papa di transizione, che doveva essere
“imposto” con una manovra a “tena-
glia” di stile terroristico.
Alla morte “affrettata” di Pio XII139,
nel periodo dal 10 al 25 ottobre 1958,
in cui si riunì il conclave, vi furono te-
st nucleari russi e americani in continuo aumento in nu-
mero e potenza, come risposta alle due elezioni a papa del
card. Giuseppe Siri, fino a quando fu eletto Giovanni
XXIII. D’improvviso, gli Stati Uniti e l’Unione Sovietica
annunciarono la sospensione dei loro programmi di test
nucleari.

Il terrore nucleare della stessa manovra a “tenaglia” fu
ripetuto nel 1962 durante il Concilio Vaticano II, dove i
cardinali e vescovi di tutto il mondo erano riuniti a Roma.
Il 15 ottobre 1962, solo quattro giorni dopo l’apertura del
Concilio, aerei di ricognizione americani scoprirono missi-
li sovietici a Cuba, in grado di colpire decine di città degli
Stati Uniti. Questa notizia paralizzò il mondo che rima-
se col fiato sospeso. Quello che il mondo però non sapeva
era che, per rendere possibile la minaccia nucleare delle
città americane da Cuba, gli Stati Uniti avevano trasferi-

to all’URSS una particolare tecnologia, necessaria per
costruire i sistemi di guida dei missili.140

Questo scontro orchestrato di “guerra fredda” ebbe un ri-
sultato: gli schemi iniziali preparatori tradizionali del
Concilio furono scaricati nel bidone dei rifiuti, per far
posto ad un programma radicale rivoluzionario dell’Anti-
Chiesa e segretamente redatto dagli agenti della Sinagoga
di Satana, con la connivenza di Giovanni XXIII. 
Ma l’Antipapa Giovanni XXIII doveva solo spianare la

strada per l’avvento del Regno del-
l’Anticristo: egli fece come suo primo
Cardinale Mons. Giambattista Montini
per consentirgli di essere papabile al
Conclave successivo.
Alla morte di Giovanni XXIII, nel
1963, fu eletto Papa ancora il Card.
Giuseppe Siri, ma ecco cosa scrisse il
presidente del Conclave, Principe Sco-
tersco, il 21 giugno 1963: «Durante il
Conclave, un Cardinale uscì dalla Cap-
pella Sistina, incontrò i rappresentanti
dei B’nai B’rith, annunciò loro l’ele-
zione del cardinale Siri. Essi risposero
dicendo che le persecuzioni contro la
Chiesa sarebbero state riprese im-
mediatamente. Ritornando al Concla-
ve, egli fece eleggere Montini»!

In cosa consistevano queste “persecu-
zioni immediate contro la Chiesa?”.
Prima di morire, nel luglio 1999, l’ex
gesuita, scrittore e perenne “insider”
del Vaticano, Malachi Martin, cripti-
camente ammise che, durante il con-
clave del 1963, si verificò un inter-

vento criminale, subito dopo l’elezione papale di Siri, per
mezzo di una terribile minaccia esterna per annientare
il Vaticano.
Malachi Martin, inoltre, a proposito di Giovanni XXIII ri-
velò: «Sull’appartenenza di Giovanni XXIII alla Mas-
soneria, tutte le prove sono negli archivi del Vaticano,
gelosamente conservate dal cardinal Angelo Sodano»,
come pure disse: Mons. Angelo Roncalli fu iniziato alla
Massoneria dal presidente francese, Vincent Auriol il
quale un giorno gli disse: «Il tuo vizietto, per noi, non è
un problema... se tu entrerai nel Grande Oriente, tu diven-
terai Cardinale e io ti metterò la berretta rossa in testa.
E se un giorno diventerai papa, allora dovrai indire un
Concilio...».
Fatto cardinale, Angelo Roncalli ricevette la berretta rossa
proprio da Vincent Auriol e, divenuto Papa, indisse il Con-
cilio Vaticano II. 

139 Se Pio XII fosse vissuto circa un anno e mezzo, avrebbe pubblicato il Ter-
zo Segreto di Fatima che avrebbe inferto un colpo mortale ai nemici della
Chiesa; inoltre, Mons. Montini non sarebbe mai diventato Cardinale e quindi
non sarebbe mai potuto diventare Papa. Poi, Angelo Roncalli aveva un cancro
ma nessuno ancora lo sapeva e quindi, si dovevano affrettare i tempi. 

140 Antony Sutton, The Best Enemy Money Can Buy, Liberty House Press -
Billing, Montana 1986. Nel 1961, il Dipartimento del Commercio ha approva-
to l’esportazione di 35 macchine Cenalign-B per la lavorazione di cuscinetti a
sfere in miniatura della Società Bryant Chucking Grinder, all’Unione Sovieti-
ca, per la guida dei missili. Solo gli americani avevano queste macchine.

Giovanni XXIII.
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IL REGNO DELL’ANTICRISTO

Sempre l’ex gesuita, scrittore e perenne “insider” del Vati-
cano, Malachi Martin, nel suo libro: “Windswept house –
A Vatican Novel”, fornisce i dettagli di una doppia messa
nera, celebrata a Roma e a Charleston (Carolina del Sud-
USA), otto giorni dopo l’elezione di Paolo VI, con la qua-
le Satana fu intronizzato nella Cappella Paolina, luogo
in cui il Papa ricopre il ruolo di “Custode dell’Eucarestia”.
Quel 29 giugno 1963, fu l’inizio del
Regno dell’Anticristo dell’Apocalisse
di S. Giovanni. In quel giorno, diven-
nero realtà le parole della Madonna de
La Salette: «Roma perderà la Fede e
diventerà la sede dell’Anticristo» e
della Madonna di Fatima: «Effettiva-
mente, Satana riuscirà ad introdursi
fino alla sommità della Chiesa».
In quel giorno, ebbe inizio la “Nuova
Chiesa Universale dell’uomo” di ispi-
razione satanica che aveva il compito
di sopprimere la Chiesa di Cristo, ed
eliminare il Sacrificio di Cristo sulla
Croce, per sostituirlo con la blasfema
e satanica Triplice Trinità massonica,
di cui Mons. Montini ben conosceva la
rappresentazione simbolica, per averla
personalmente progettata e fatta scol-
pire, nel 1943, sul tombale della ma-
dre, Giuditta Alghisi, nel cimitero di
Verolavecchia (Brescia)141.
Da Chiesa viva n. 517, di Luglio-Ago-
sto 2018, avente il titolo: “Vergogna!”,
riportiamo una sintesi degli aspetti più caratteristici di que-
sto “Anti-papa” iniziatore del Regno dell’Anticristo:
Omosessuale: schedato dall’Ovra sin dal 1926, egli rima-
se omosessuale fino al termine della sua vita.
Complice in assassinio: segnalava al KGB i nomi dei sa-
cerdoti, gesuiti e vescovi, che Pio XII inviava in Russia
per esercitare clandestinamente il ministero sacerdotale, e
che venivano arrestati, uccisi o fatti morire nei lager.
Traditore di Pio XII: nel 1954, Pio XII ebbe le prove dal-
l’Arcivescvo di Uppsala, Mons. Brilioth, che Mons. Mon-
tini lo tradiva con i Sovietici.
Vertice degli Illuminati: nel 1943, Mons. Montini pro-
gettò una rappresentazione della Triplice Trinità Massoni-
ca, sul tombale della madre, dimostrando la sua predesti-
nazione a diventare il Capo degli Illuminati di Baviera.
Anti-papa: fu eletto “anti-papa”, nel 1963, sotto la minac-
cia di sterminio nucleare del conclave, fatta da membri
dell’Alta Massoneria dei B’nai B’rith.
Regno dell’Anticristo: con la doppia messa nera del
29.6.1963, Paolo VI, diede inizio al Regno dell’Anticristo.

Vaticano II: Paolo VI fece passare le seguenti eresie: il
Culto dell’uomo, una Nuova Religione, i Profeti della
gioia, l’Idolatria del mondo, il Modernismo, la Libertà re-
ligiosa, l’Ecumenismo e la Salvezza garantita a tutti senza
bisogno di pentimento.
Capo della Suprema Commissione: fu il Capo della Su-
prema Commissione delle 5 Entità: Mafia, N’drangheta,
Chiesa deviata, Loggia P2 e Servizi segreti deviati.

Mandante dell’assassinio di Padre
Pio: dal 23 agosto 1963, tramite P.
Clemente da Santa Maria in Punta e P.
Carmelo da San Giovanni in Galdo,
Paolo VI diede inizio all’avvelenamen-
to di Padre Pio.
Aborto e genocidio: con la scusa della
“democrazia pluralista” fece approvare
la legge sull’aborto dai vertici della
Democrazia Cristiana, il “Partito della
Famiglia Montini”.
Pontefice ebreo: il monumento sul Sa-
cro Monte di Varese glorifica Paolo VI
come “Ebreo” e per le sue tre virtù
massoniche: il suo tradimento di Cri-
sto, della Chiesa e dei Popoli cristiani.
Cavaliere Rosacroce: con l’espressio-
ne “dio dell’universo” (che cabalistica-
mente significa “Satana”), nella sua
nuova Messa, Paolo VI ha consentito
al Sacerdote “Rosacroce” di poter cele-
brare il “Deicidio” al posto del Sacrifi-
cio di Cristo sulla croce.

La sua Nuova Messa: è la distruzione intenzionale del
concetto e del valore intrinseco di “Sacrificio di Cristo”,
“Presenza reale” e “sacramentalità” del Sacerdozio mini-
steriale, vale a dire: la distruzione di ogni valore dogmati-
co essenziale della Santa Messa!
La sua Nuova Chiesa: divenne la “chiesa dell’uomo”,
una contro religione naturale, liberata dai dogmi, che ha
aperto al sincretismo religioso, che ha sostituito il “doce-
te” col “dialogate”, senza soprannaturale, con un nuovo
modo di pregare, col primato “secolare” e non “religioso”,
con l’apertura al mondo... tutto questo, per far procedere
l’auto-distruzione della Chiesa di Cristo. 
Il suo Pontificato: diresse l’auto-distruzione della Chiesa,
demolendo Indice, Sant’Uffizio, vita religiosa e clericale,
encicliche contro Massoneria, Comunismo e Modernismo,
con catechismi eretici, con Vescovi liberali e progressisti,
aprendo a Lutero e alla luteranizzazione della Messa...
Schizofrenico: fu diagnosticato “schizofrenico” da un pri-
mario di un ospedale tedesco.
La sua bara: Paolo VI, nelle sue volontà, non volle alcun
simbolo cristiano sulla sua bara, neppure una croce.
Paolo VI all’inferno: in un esorcismo, parlando di Paolo
VI, Satana disse: “Sì, è giù con me!.. Sì, lavorava per me,
non ha fatto tutto quello che volevo, ma abbastanza!”.141 Chiesa viva n. 441, Paolo VI, il Papa che cambiò la Chiesa, pp. 42-44.

Paolo VI era ebreo da parte di madre e padre.
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IL PAPA VENUTO DALL’EST 

Chi era Giovanni Paolo II? Si potrebbe dire l’ultima “ve-
dette” che ha polverizzato tutti i record di popolarità. Su-
perstar, superdivo tra folle immense, sciatore, scalatore, un
personaggio plateale e teatrale che cantava e ballava in
pubblico. Un papa dalle beatificazioni contestate, del dia-
logo inter-religioso, un riformatore e restauratore che tra-
diva la Tradizione cattolica, che scomunicò l’Arcivescvo
Lefebvre, mentre non punì né scomunicò mai ecclesiastici
sfacciatamente ribelli a Cristo, autori di catechismi eretici,
di teologi che negavano la divinità di Cristo e la verginità
di Maria. E che dire della sua apostasia di Assisi che an-
nullò il Primato della Chiesa Cattolica, mettendo in diffi-
coltà i Missionari nell’evangelizzazione dei popoli? Fu il
papa che permise la profanazione della Comunione sulla
mano, che andò nella “chiesa luterana”
e in “Sinagoga”, che compì 247 viaggi
per un totale di 543 giorni trascorsi
all’estero. Quanti miliardi sono stati
spesi dal Vaticano per questi viaggi, e
per quali scopi e con quali risultati?   
Se Giovanni Paolo II non avesse sosti-
tuito Paolo VI come Capo degli Illu-
minati di Baviera, il Regno dell’Anti-
cristo sarebbe scomparso.

Il suo libro: “Persona e azione” con-
tiene 37 tesi filosofiche tra cui: 
15) La religione non proviene dalla ri-
velazione divina, ma è frutto dell’im-
maginazione umana; 16) La rivelazio-
ne divina è impossibile da dimostrare;
18) Il cristianesimo dogmatico è un si-
stema erroneo; 21) La vera chiesa è
una comunità puramente umana; 22)
La salvezza proviene dal “dialogo”
non dalla rivelazione; 24) La salvezza
non porterà all’uomo nessuna resurre-
zione della carne; 25) Nell’altro mon-
do, dopo la morte, non saremo ricompensati o puniti per i
nostri peccati; 28) L’uomo crea l’anima non dal nulla, ma
dalla materia esistente; 32) Non ci si deve preoccupare per
le anime dei bambini abortiti; esse sono salve in quanto il
peccato originale non esiste; 33) Non vi è motivo di bat-
tezzare i non credenti o i seguaci di altre religioni; 35)
L’uomo è il Dio visibile. Vedere l’uomo è vedere Dio. Nel
1970, il libro “Persona e azione” fu definito un irriverente
miscuglio di tomismo e fenomenologia!142

L’errore teologico di Giovanni Paolo II è questo: Cristo è
morto per tutti gli uomini e quindi ogni uomo è salvo
“che sappia o no, che l’accetti o no mediante la fede”143. 
Questo riduce la Fede e la Rivelazione divina ad un sem-
plice sentimento senza soprannaturale, gettando la premes-
sa per l’eguaglianza di tutte le religioni. La Tradizione
non è trasmissione di verità rivelate da Dio, ma esperienza
religiosa intima e soggettiva. Wojtyla abolisce ogni distin-
zione tra “natura” e “grazia”, facendo coincidere l’umanità
con la Chiesa.

Giovanni Paolo II fu conciliante con la Massoneria; egli
era per la separazione della Chiesa dallo Stato, diede
udienza ad istituzioni massoniche come la Trilaterale,
l’Alta massoneria Ebraica dei B’nai B’rith con cui ebbe
rapporti regolari e intensi; egli aprì le porte ai “senza Dio”
trattandoli col massimo rispetto; ma impedì l’ingresso del-
la statua della Madonna di Fatima nella Basilica di Assisi,
mentre acconsentì di porre una statua di Budda sopra l’al-
tare nel cui Tabernacolo era presente il Santissimo Sacra-
mento. 
Jan van Helsing ha scritto: «Papa Giovanni Paolo II,
alias Karol Wojtyla Katz, è un “Illuminato” (...). Du-
rante la guerra lavorò alla I.G. Farben alla produzione di
gas per le camere a gas. Finita la guerra, per non risponde-
re all’accusa di crimini di guerra, si rifugiò sotto la prote-
zione della Chiesa cattolica. Attualmente, è capo della

“Loggia segreta Opus Dei” ed è “Go-
vernatore del Clan Rockefeller”.
Giovanni Paolo II, di sangue ebreo, è
pseudo-reggente della “Nuova Chiesa
Mondiale” e la sua missione è di: 
1) subordinare la Chiesa cattolica alla
religione giudaica; 2) riconoscere la
“secolare colpa” del cattolicesimo nei
confronti del popolo ebreo; 3) ricono-
scere la partecipazione cristiana all’o-
locausto».144

Su libro di Henry Pajak, “Nowotwory
Watykanu”, si fa riferimento ad una
cassetta in cui si vede il gen. Jaruzel-
sky che chiede: «Breznev mi ha detto:
“Quel vostro Brzezinsky che ha scel-
to Wojtyla come Papa!”. Poi, nella
seconda sequenza, appare Zbignew
Brzezinsky che parla al Papa e, all’im-
provviso, aggiunge: «Il Papa mi ha
detto: “Tu mi hai eletto (scelto),
quindi devi venire a trovarmi!”».
Ogni commento è superfluo. 
Bzezinsky fu l’architetto della Com-

missione Trilaterale, l’educatore di Carter di cui fu Mini-
stro agli Affari Esteri e della  Sicurezza nazionale, egli era
membro di: CFR, Gruppo Bilderberg, Atlantic Institute,
Aspen Institute, IISS di Londra, e per queste sue prestigio-
se posizioni era uno degli uomini di spicco del piano del
Governo Mondiale degli Illuminati di Baviera.
Nel libro di David A. Yallop, “Habemus Papam”, sull’e-
lezione di Giovanni Paolo II a pag. 36, si legge che, dopo
una lotta tra Benelli e Siri, grazie alle forti pressioni del
card. Franz Köenig, fu eletto Karol Wojtyla. Si ricorda
che Köenig era massone ed ebbe due processi civili in cui
fu riconosciuta la sua appartenenza alla Massoneria.

142 Chiesa viva n. 430, Karol Wojtyla beato?.. Mai!, pp. 2-3, 23-24.
143 K. Wojtyla, Segno di contraddizione, Milano 1977, c. 11.
144 Jan van Helsing, Le organizzazioni segrete e il loro potere nel ventesimo
secolo, p. 70.
145 Henry Pajak, Nowotwory Watykanu, capitolo Tu mi hai eletto.

Giovanni Paolo II aveva una madre ebrea.
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IL PAPA VENUTO 
DA UNA DINASTIA DI RABBINI

Don Luigi Villa non volle mai incontrare il card. Joseph
Ratzinger anche se dopo aver demolito, nel 1996, la candi-
datura a Papa del card. Martini, gli aprì la porta al papato
dicendo, però: “Papa Ratzinger ci lascerà più tempo per
continuare la nostra battaglia”.
Lo scontro avvenne nel 2006, con la pubblicazione dello
studio sul Tempio satanico dedicato a San Padre Pio.
Prima di inviare la rivista agli abbonati, Don Villa mi dis-
se: «Le devo dire che questa pubblicazione, sul Tempio
Satanico dedicato a San Padre Pio, è l’attacco pubblico
più potente che sia mai stato fatto contro la Massone-
ria, negli ultimi 300 anni».
Questo studio aveva reso pubblico il segreto della Pura
Dottrina di Lucifero, e cioè il segreto
delle Tre Triplici Trinità massoniche,
che compaiono sulla Croce di Pietra,
eretta sul sagrato del Tempio Satanico.
Benedetto XVI inviò a San Giovanni
Rotondo 150 Prelati col Segretario di
Stato, card. Angelo Sodano, per confu-
tare lo studio ma, non riuscendovi, de-
cisero di mettere tutto a tacere! 
Dopo alcuni mesi, Don Luigi Villa
subì il suo settimo tentativo di assas-
sinio, che mi dimostrò essere originato
da un Cardinale molto vicino al Papa. 
Poiché le rivelazioni di questo studio
rischiavano di scoperchiare altri “se-
greti personali”, non si doveva perdere
tempo per mettere a tacere definitiva-
mente Don Luigi Villa.
L’occasione fu il trentesimo anniversa-
rio della morte di Paolo VI: il nuovo
vescovo di Brescia, Mons. Luciano
Monari, parente stretto del card. Ca-
millo Ruini, che era molto vicino al
Papa, il 19 aprile 2009, annunciò la vi-
sita di Papa Ratzinger a Brescia, imperniando il discorso
sulla causa di beatificazione di Paolo VI e sulla neces-
sità di essere in “comunione” con Papa Ratzinger.
Don Villa, compreso l’obiettivo di questa visita, mi chiese
di fare un altro studio su di una nuova chiesa della diocesi
di Brescia che aveva ricevuto una particolare attenzione da
parte del nuovo Vescovo. Lo studio intitolato: “Brescia: la
nuova chiesa parrocchiale di Padergnone è un tempio
massonico-satanico!”, che fu distribuito tra la popolazio-
ne, dimostrava che questa chiesa era letteralmente ricoper-
ta di simbologia satanico-massonica e che glorificava Pao-
lo VI come il più grande Cavaliere Rosacroce. 
Benedetto XVI, durante la sua visita a Brescia, non ac-
cennò neppure alla causa di beatificazione di Paolo VI. 
In quel periodo, Don Villa mentre stava preparando l’Edi-
zione speciale di “Chiesa viva” dal titolo: “Karol Wojtyla
Beato?.. mai!” (Sett. 2010) mi chiese di indagare sulla
presenza della medaglia pontificale di Benedetto XVI sul-
la lapide di consacrazione della chiesa di Padergnone. 

In breve tempo, gli sottoposi uno studio sulla Mitra della
coronazione di Benedetto XVI, evidenziando che questa
conteneva gran parte della simbologia gnostico-satani-
ca impressa nel tempio di Padergnone.
A fine giugno 2011, pubblicammo l’Edizione speciale
“Paolo VI il Papa che cambiò la Chiesa” e dopo due
mesi, il settimanale diocesano bresciano La Voce del Po-
polo, il Giornale di Brescia, Bresciaoggi, e Avvenire
pubblicarono un articolo pesante del vescovo di Brescia,
mons. Luciano Monari, contro Don Luigi Villa diffonden-
dolo anche via Radio e Televisione locali.
A fine anno, Don Villa fece un piano di battaglia che ini-
ziò dimostrando che Benedetto XVI non ha mai creduto
alla divinità di Cristo, e che doveva terminare con un’E-
dizione Speciale, mentre io avrei continuato gli studi sui
simboli satanici presenti sulle Mitre, sul Pallio e sullo

Stemma di Benedetto XVI, che furono
pubblicati nell’arco dell’anno.
Il 20 agosto 2012, pubblicammo lo stu-
dio sullo Stemma Pontificale di Bene-
detto XVI col titolo: “L’Anticristo nel-
la Chiesa di Cristo?”, dimostrando
che lo Stemma simboleggia: 
1. L’Emblema araldico del 30° grado
della Massoneria R.S.A.A. che glorifi-
ca Lucifero, l’omicidio rituale, il di-
sprezzo per la Tiara papale e le dichia-
razioni di odio e di guerra a Dio.
2. L’Anticristo, formato dal Drago,
dalla Bestia venuta dal mare e dalla
Bestia venuta dalla terra che, sotto la
forma dell’orso-cinghiale, rappresenta
Benedetto XVI.
Con gli articoli sulla doppia messa ne-
ra e sullo Stemma papale, Paolo VI e
Benedetto XVI erano definitivamen-
te smascherati: essi si presentavano
come: Patriarca del Mondo, ossia co-
me Capo Supremo dell’Ordine degli
Illuminati di Baviera.

L’Edizione speciale su Benedetto XVI fu spedita agli ab-
bonati il 25 gennaio 2013. L’11 febbraio successivo, rice-
vetti la notizia: “Benedetto XVI ha dato le dimissioni”.

Secondo la ricerca di Gilad ben Aaron, un ebreo conver-
tito, la discendenza ebrea di Benedetto XVI è:
1. Rabbino Yehuda Loew ben Bezalel (1512-1609); 
2. Rabbino Isak Ha-Cohen (1550-1624);
3. Rabbino Samuel Bachrach Abraham (1575-1615);
4. Rabbino Samson/”Simson”/Bachrach (1607-1670);
5. Rabbino Jair Chayim Bachrach (1638-1702);
6. Rabbino Samson/“Simson”;
7. Rabbino Zalman Shpitz;
8. Rabbino Knopfelmacher Jacob (prima del 1739);
9. Rabbino Mosè Knopfelmacher (1718-1798).
Dalle famiglie Knopfelmacher, Tauber, Peintner, Rieger
si giunge alla famiglia Ratzinger, dalla quale nacque Jo-
seph Alois Ratzinger (Benedetto XVI).

Benedetto XVI discende da una dinastia
di rabbini che risale al 16° secolo.
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SACRIFICI UMANI

Il 20 agosto 2012, inviammo agli abbonati l’edizione spe-
ciale di “Chiesa viva” “L’Anticristo nella Chiesa di Cri-
sto?”. Il 15 settembre 2012, il Tribunale Internazionale
per i Crimini della Chiesa e dello Stato (ITCCS), emise
un mandato pubblico di comparizione, nei confronti di alte
autorità politiche e della Chiesa cattolica (Joseph Ratzin-
ger), relativo ad un genocidio di bambini indiani in Cana-
da. Scaduto il termine, iniziò il processo.
Il 25 febbraio 2013, perveniva in Vaticano una condanna
di Benedetto XVI a venticinque anni di prigione e Fran-
cesco, in seguito, rispose con un decreto col quale si rifiu-
tava di consegnare il “Papa emerito” alla giustizia.

Nel maggio 2013, Toos Nijenhuis, una donna olandese,
obbligata per anni da suo padre a partecipare a rituali sata-
nici, testimoniò di aver visto il card. Ratzinger uccidere
una bambina, in un castello in Francia.
Nell’ottobre 2013, un altro testimone oculare confermò
quanto detto da Toos Nijenhuis, dichiarando anche lui di
aver visto il card. Joseph Ratzinger uccidere una bam-
bina, nell’autunno del 1987.
Toos Nijenhuis, figlia e nipote di due membri di una sètta
satanica, sin da bambina, fu costretta a partecipare a que-
ste cerimonie e riti satanici nei quali veniva usata nei modi
più ripugnanti, subendo sempre violenza carnale anche da
parte del padre e del nonno. 
In un video, della durata di circa 30 minuti, si può ascolta-
re il racconto di ciò che avveniva in riunioni segrete, tenu-
te in castelli isolati, alle quali partecipavano anche altissi-
me autorità politiche e religiose. 
Una trascrizione fedele della testimonianza sarebbe troppo
forte e al limite dell’incredibile; ci limitiamo a dire che ol-
tre le violenze carnali, la spirale della perversione e del de-
litto colpiva anche membri della sètta che mostravano di
non essere all’altezza dell’eccitazione generale, e i loro ca-
daveri ancora caldi venivano oltraggiati e fatti oggetto di
disprezzo con violenze carnali imposte agli altri membri.  
Poi, si può udire il racconto sulle “battute di caccia” di
questi alti dignitari: un gruppo di bambine nude e con un
peso legato ad una gamba, venivano lasciate libere nel bo-
sco e, in seguito, una muta di cani da caccia le faceva diri-
gere verso un luogo prefissato del bosco dove giungevano
i “cavalieri” che le uccidevano a bastonate e, dopo aver
cosparso di benzina i loro resti, li seppellivano.
Tra le alte personalità, che partecipavano a questi sacrifici
umani, Toos Nijenhuis fa i seguenti tre nomi:
– Card. Bernard Alfrink, olandese;
– Card. Joseph Ratzinger; 
– Principe Bernardo d’Olanda, co-fondatore del gruppo
Bilderberg.

Dal sito del Tribunale Internazionale per i Crimini del-
la Chiesa e dello Stato (www.itccs.org), con sede centrale
a Bruxelles, a proposito del genocidio di oltre 50.000
bambini in Canada, USA, Argentina, Europa, come vit-
time sospette di un Culto Internazionale di sacrifici di
bambini che ha il nome di “Nono Cerchio”, si legge:

Il 25 febbraio 2013, Benedetto XVI ricevette una condanna 
a 25 anni di prigione per crimini contro l’umanità.  

Sopra: la testimone olandese, Toos Nijenhuis, che ha affermato di aver visto il
card.  Joseph Ratzinger uccidere una bambina, nell’agosto del 1987.
Sotto: la testimone olandese, Toos Nijenhuis, che indica il luogo in cui le
bambine venivano uccise e dove venivano sepolti i loro resti bruciati.
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«Due ragazze hanno affermato di essere state violenta-
te dal Card. Jorge Bergoglio, mentre partecipava ad un
rituale di sacrifici umani.
Otto testimoni oculari, con prove presentate alla ICLCJ
di Bruxelles, hanno confermato queste dichiarazioni.
Secondo le dichiarazioni dei testimoni, questi rituali di sa-
crifici di bambini, effettuati da membri del satanico “No-
no Cerchio”, sono avvenuti nelle primavere degli anni
2009 e 2010, in zone rurali dell’Olanda e del Belgio.
Da documenti provenienti dagli archivi vaticani, e con-
segnati da un prominente funzionario vaticano, ex im-
piegato della Curia vaticana, alla Corte di Giustizia, il
card. Jorge Bergoglio risulta essere stato coinvolto in
riti satanici di sacrifici di bambini, al tempo in cui era
prete e vescovo in Argentina.
Un altro testimone ha affermato di essere stato presente
all’incontro di Jorge Bergoglio con la Giunta militare,
nel periodo della “Guerra Sporca” dell’Argentina degli
anni ‘70. Secondo questa testimonianza, Bergoglio colla-
borò in un traffico di bambini, figli di prigionieri scom-
parsi, per inserirli in un circolo internazionale di sfrut-
tamento di minori, gestito da un ufficio del Vaticano».

«Il Querelante Capo, ha affermato: “Alcuni sopravvis-
suti a quei rituali descrivono neonati fatti a pezzi su al-
tari di pietra e i loro resti consumati dai partecipanti. 
Durante gli anni 1960, i testimoni sopravvissuti erano
obbligati a stuprare e mutilare altri bambini e poi ta-
gliare loro la gola con dei pugnali sacrificali”».

«Secondo testimoni,

JOSEPH RATZINGER, 
JORGE BERGOGLIO,

Adolfo Pachon (Generale dei Gesuiti) e 
Justin Welby (Arcivescovo anglicano di Canterbury)

partecipavano ai rituali di stupro 
e uccisione di bambini 

del Culto Satanico del Nono Cerchio…».
Ecco il testo della sentenza del Tribunale:

«Venerdì, 18 luglio 2014. Causa No. 18072014-002.
Il giudizio unanime della Corte di Giustizia 

È che i tre principali imputati: 

ADOLFO PACHON, JORGE BERGOGLIO 
E JUSTIN WELBY 

SONO STATI GIUDICATI COLPEVOLI 
DI CONCORSO E COMPLICITÀ
DI CRIMINI CONTRO L’UMANITÀ, 

INCLUSO L’ASSASSINIO
E IL TRAFFICO DI ESSERI UMANI 

E DI PERSONALE COINVOLGIMENTO 
IN QUESTI CRIMINI.

LA LORO COLPEVOLEZZA 
È STATA PRESENTATA E PROVATA 

OLTRE OGNI RAGIONEVOLE DUBBIO 
DALL’ACCUSATORE».

(www.itccs.org)

Il 18 luglio 2014, Jorge Bergoglio fu condannato a 25 anni di prigione, 
per crimini contro l’umanità, assassinio e traffico di esseri umani. 
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IL MARCHIO SATANICO
DEL MAGISTERO DI BERGOGLIO

Il Magistero di Bergoglio, per essere accettato, ricorre al-
l’imbroglio di ritenersi l’unica soluzione alla Pace Uni-
versale tra i popoli. Non più “confermare i fratelli nella
Fede” in Cristo-Dio per la salvezza della loro anima, ma
solo la pace tra i popoli, che per essere raggiunta richiede
di abbattere l’ostacolo principale: la Chiesa di Cristo.
Con l’inizio del Regno dell’Anticristo, i Magisteri degli
“anti-papi” si sono “evoluti” per raggiungere l’obiettivo di
imporre la pura dottrina di Lucifero in sostituzione della
pura dottrina di Gesù Cristo, che si può sintetizzare nel-
le tre definizioni:

1. Gesù Cristo è Dio; 
2. Gesù Cristo è Redentore dell’uomo;
3. Gesù Cristo è Re dell’Universo.

La definizione della pura dottrina di Lucifero, la scimmia
di Dio, si ottiene semplicemente sostituendo le parole
“Gesù Cristo” con “Satana”, e cioè:  

1. Satana è Dio; 
2. Satana è Redentore dell’uomo;
3. Satana è Re dell’Universo.

I Magisteri dei “papi” del regno dell’Anticristo dovevano
gradualmente introdurre i tre Culti della Massoneria: Cul-
to del Fallo, Culto dell’Uomo e Culto di Lucifero con le
tre divinizzazioni:  

1. divinizzazione della Natura (dove Satana si presenta
come Dio);

2. divinizzazione dell’Uomo (dove Satana si presenta co-
me Redentore dell’uomo);

3. divinizzazione di Lucifero (dove Satana si presenta
come Re dell’universo).

Queste tre blasfeme divinizzazioni, rappresentate da Tre
Triplici Trinità, sono i pilastri della “Chiesa Universale
dell’Uomo”, nata il 29 giugno 1963, che hanno aperto le
porte ad una “Nuova Religione” che propaga le eresie di
perversione sessuale, idolatria dell’uomo, idolatria del
mondo, modernismo, libertà religiosa, ecumenismo e sal-
vezza garantita a tutti.
Lo scopo finale di questa religione è sostituire il Sacrificio
di Cristo, e cioè l’Eucarestia, Corpo Sangue Anima e Di-
vinità di N.S. Gesù Cristo, che unisce l’uomo al suo Crea-
tore, con una “eucarestia”, che simboleggia la Natura
divinizzata, e che unisce l’uomo a Lucifero, che si ritie-
ne lo spirito immanente nella Natura. 
L’eliminazione del Sacrificio di Cristo sulla Croce, porta il
“culto solare” della Massoneria al suo apice col Sole Infi-
nito (simboleggiato dai numeri 7 volte 666) al centro di
una Natura, Umanità e Lucifero divinizzati. Questa glorifi-
cazione del trionfo di Lucifero su Dio è simboleggiata dal-
la Croce di Pietra del Tempio Satanico dedicato a San Pa-
dre Pio, in San Giovanni Rotondo.

BERGOGLIO 
E LA DIVINIZZAZIONE DELLA NATURA

La divinizzazione della Natura esclude il soprannaturale e
sostituisce la “salvezza dell’anima” con la “preservazio-
ne dell’Ambiente naturale”. 
Nell’enciclica di Bergoglio, Laudato si’, la salvezza del-
l’anima è completamente assente e tutto, persino l’Eucare-
stia, è vincolata alla Natura!

– La natura è citata 70 volte, mentre le parole: Redenzio-
ne di Cristo, Messa, Presenza reale, Sacrificio di Cristo,
Confessione, Rosario, Regno di Dio, Paradiso, Purgato-
rio sono completamente assenti.

– L’Inferno è solo “soffocamento da agglomerazioni resi-
denziali non compensato da relazioni umane che danno
il senso di comunione e di appartenenza” (148).

– La salvezza dell’anima è totalmente assente, ma com-
paiono 4 tipi di salvezza che si possono ottenere con un
appropriato rapporto con la natura (71, 79, 79, 112).

– Il Peccato è citato 4 volte, solo in relazione alla natura.
– L’Anima è citata una sola volta, ma solo per “incontrare

Dio anche in tutte le cose” (233).
– Il Soprannaturale è descritto come la natura che viene

assunta da Dio e trasformata in mediazione della vita
soprannaturale (235).

– Il Cristo risorto è maturazione universale che illumina
tutto; su Maria e Giuseppe dice solo che ci aiutano a
proteggere il mondo che Dio ci ha affidato.

– Eucaristia (236): «Unito al Figlio incarnato, presente
nell’Eucarestia, tutto il cosmo rende grazie a Dio. L’Eu-
caristia unisce il cielo e la terra, abbraccia e penetra tut-
to il creato. Il mondo, che è uscito dalle mani di Dio, ri-
torna a Lui in gioiosa e piena adorazione: nel Pane euca-
ristico “la creazione è protesa verso la divinizzazione, ...
verso l’unificazione col Creatore stesso”. Perciò, l’Eu-
caristia è anche fonte di luce e di meditazione per le no-
stre preoccupazioni per l’ambiente, e ci orienta ad esse-
re custodi del creato».

Il fulmine colpì la 56a pietra, 
il punto più alto della Croce 
di pietra 

Sulla 56a pietra, poggia il Sole
Infinito di Lucifero che signi-
fica l’eliminazione del Sacrifi-
cio di Cristo sulla Croce dalla
faccia della terra.
(vedi disegno a pag. seguente).

2 luglio 2017. Un fulmine colpì il punto più alto della Croce di Pietra 
del Tempio satanico dedicato a Padre Pio, in San Giovanni Rotondo.
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IL TEMPIO
DELLA “CONTRO-CHIESA ECUMENICA” 

DELL’ANTICRISTO

Albert Pike, Capo Supremo degli Iluminati di Baviera, scrisse che,
alla fine della Terza Guerra mondiale, “il mondo verrà sconvolto

dal terrore da un cataclisma sociale che mostrerà in tutto il suo or-
rore l’effetto dell’ateismo assoluto, origine della barbarie san-

guinaria, e i cittadini riceveranno la vera luce di Lucifero final-
mente rivelata alla vista del pubblico”. Ciò avverrà quando il

Sacrificio di Cristo sulla Croce sarà cancellato dalla fac-
cia della terra e risplenderà il “Sole infinito” di Lucifero

con i suoi 7 volte 18 raggi (o 7 volte 666).

Lucifero vuole sostituirsi a Cristo sulla Croce offrendo
all’uomo la sua “Redenzione”: la libertà del peccato,
e ha fondato la sua Chiesa (la Massoneria) per inse-
gnare all’uomo i tre livelli di Uomo senza Dio, Uo-
mo che si fa Dio e Uomo che combatte Dio. 

Le pietre usate per costruire questo Tempio sono 70 “pietre cubiche
a punta”, ciascuna rappresentata dal n° 7 che è il numero che 

simboleggia il “Maestro”, l’“uomo perfetto”, la “Pietra perfetta”.
La “perfezione” morale, cioè la forma “cubica” di tutte queste 

pietre, pur nella loro diversità, è rappresentata dal numero 666.
Le pietre, dunque, non sono “la pietra d’angolo scartata 

dai costruttori”, di cui parlò Gesù Cristo, 
ma proprio l’opposto: sono le pietre dell’Anticristo! 

22 gradi (35-56): Alta Massoneria ebraica dei B’nai B’rith
Ebrei cabalisti

33 gradi: Rito Scozzese Antico ed Accettato (R.S.A.A.)
34a pietra: Nuovo Rito Palladico Riformato

L’altezza di 72 cm delle 54 “pietre perfette”, 
della colonna centrale della croce, esprime 

i 72 Nomi del dio cabalistico Lucifero
nell’ecumenica riunione di tutte le religioni della terra.

La Nuova Torre di Babele
«Il capitolo 10 della Genesi enumera 70 popoli della terra che 

furono dispersi, dopo la costruzione della Torre di Babele».
L’Ebraismo Massonico intende riunire questi 70 popoli (nella croce

ci sono 70 pietre) per costruire il “Tempio della Contro-chiesa
Ecumenica dell’Anticristo”, che è la “Nuova Torre di Babele”.

25 gradi: Rito Scozzese di Perfezione 
Da questo Rito è nato il R.S.A.A. con l’aggiunta  

degli 8 gradi dell’Ordine degli Illuminati di Baviera.

La 1a pietra ha il lato del quadrato base di dm 25

Questa rappresentazione 
geometrica è caratterizzata 

da un comune asse centrale 
del disco giallo, della Stella a 5

punte e della Stella a 6 punte. 
Questo simboleggia la presenza 

contemporanea delle tre divinizzazioni
della Natura, dell’Uomo e di Lucifero,

che esprimono la Pura Dottrina di 
Lucifero. In questa rappresentazio-

ne, Satana si presenta come
“Dio”, “Redentore dell’Uomo”

e “Re dell’Universo”.
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50 è il simbolo della REDENZIONE

AVEVA UN SIGNIFICATO
QUEL FULMINE DEL 2 LUGLIO 2017?

Il fulmine colpì la 56a pietra, la pietra più alta della colonna centrale
della croce, che rappresenta le 4 Massonerie che formano la Chiesa
di Satana, simbolo della totalità della Massoneria.
Sulla 56a pietra, inoltre, poggia l’Occhio di Lucifero e cioè il cen-
tro del Triangolo rovesciato dell’Anticristo che simboleggia: Luci-
fero, l’Imperatore del Mondo e il Patriarca del Mondo, del Regno
dell’Anticristo (fondato il 29 giugno 1963).
Sulla 56a pietra, poggia anche il Sole infinito di Lucifero, simbolo
dell’eliminazione del Sacrificio di Cristo sulla croce, rappresentato
dal numero 7 volte 666, ottenuto con 6 volte 666 = 108, che contie-
ne il n. 18 (o 1 + 8 = 9) che è un altro 666 che si somma agli altri 6. 
Vediamo ora i simboli numerici biblici di queste tre realtà:
1.   Totalità della Massoneria: 6 volte 6 (la totalità dell’empio).
2.   Regno dell’Anticristo: 666 e cioè 3 volte 6 (le tre bestie).
3.   Sole infinito di Lucifero: 7 volte 666 (6 volte 18 o 6 volte 9).

Il giorno di fondazione della Massoneria è il 24 giugno: 2 + 4 = 6;
24 = 4 volte 6; il mese di giugno è il 6° mese. Totale: 6 volte 6.
Dal 24 al 29 giugno: 6 giorni; dal 30 giugno al 2 luglio: 3 giorni,
quindi 3 volte 6 il simbolo del Regno dell’Anticristo.
Giugno: 6° mese; i 6 giorni dal 24 al 29 giugno sommati ai 3 giorni:
30 giugno e 1-2 luglio, fanno 9; quindi 6 volte 9 = 7 volte 666.

Con questo fulmine del 2 luglio 2017, ha forse Dio voluto indicare i
suoi tre nemici che, in un prossimo futuro, Egli annienterà? E perché
colpire la Croce di pietra del Tempio satanico dedicato a san Padre
Pio? Forse perché Satana, un giorno, disse ad un esorcista: «Ho fat-
to il mio trono nel Gargano!»?

IL SIGNIFICATO DELLA CROCE DI PIETRA

Questa croce di pietra è il simbolo 
della glorificazione della vittoria di Lucifero su Dio! 



18                                                                                                                                                                           “Chiesa viva”   ***   Luglio-Agosto  2020

BERGOGLIO 
E LA DIVINIZZAZIONE DELL’UOMO

Il massone che diventa Uomo-Dio è affrancato da ogni au-
torità divina, essendo egli stesso Dio, e quindi, in piena
“libertà di coscienza”, può ignorare, deridere, insultare e
bestemmiare il nome del vero Uomo-Dio e della SS.ma
Trinità e manifestare tutto il suo disprezzo per il Cristiane-
simo e per quei cristiani che non hanno abbandonato la Fe-
de in Cristo-Dio. Nella sfera spirituale, ciò che interessa a
Bergoglio non è l’accettazione di Gesù Cristo come Mes-
sia e Salvatore, ma la divinizzazione della coscienza
umana eretta a suprema norma morale della vita, a
scapito del Vangelo e dei Comandamenti di Dio. 

– «Dio è luce che illumina le tenebre ... e una scintilla di
quella luce divina è dentro ciascuno di noi» (quindi,
l’Uomo è Dio)

– «... imparto di cuore questa benedizione, in silenzio, ri-
spettando la coscienza di ciascuno, ma sapendo che
ciascuno di voi è figlio di Dio» (non è il Battesimo che
ci fa diventare “Figli di Dio”?)

– «Ciascuno di noi ha una sua visione del Bene e anche
del Male. Noi dobbiamo incitarlo a procedere verso
quello che lui pensa sia il Bene» (non era questo il pec-
cato originale?)

– «E io credo in Dio. Non in un Dio cattolico, non esiste
un Dio cattolico, esiste Dio».

– «Il Signore tutti, tutti ci ha redenti con il sangue di Cri-
sto: tutti, non soltanto i cattolici. Tutti! Anche gli
atei. Tutti!».

– «Vivi e lascia vivere è il primo passo verso la pace e la
felicità» (non era il primo “comandamento” satanico?).

– «Non importa se a dare un’educazione a un bambino so-
no i cattolici, i protestanti, gli ortodossi o gli ebrei. Non
m’interessa. M’interessa che l’educhino e lo sfamino».

– «La Madre di Gesù è stata la perfetta icona del silenzio
... La Madonna era umana! E forse aveva la voglia di di-
re: “Bugie! Sono stata ingannata!”».

– «Oggi, la gioventù ha bisogno di tre pilastri chiave:
educazione, sport e cultura».

– «Il mondo è cambiato e la Chiesa non può rinchiudersi
nelle presunte interpretazioni del dogma».

– «... i pani e i pesci, vorrei aggiungere una sfumatura: non
si moltiplicarono, no, non è vero».

– «Dialogare non significa rinunciare alle proprie idee e
tradizioni, ma alla pretesa che esse siano uniche ed as-
solute».

– «Non si deve pensare che l’annuncio evangelico sia da
trasmettere sempre con determinate formule stabilite, o
con parole precise che esprimano un contenuto asso-
lutamente invariabile».

– «La domenica è il giorno della famiglia».
– «Il proselitismo è una solenne sciocchezza».
– «(Rivolgo) uno sguardo molto speciale al popolo ebreo,

la cui Alleanza con Dio non è mai stata revocata».
– «Noi non possiamo insistere solo sulle questioni legate

ad aborto, matrimonio omosessuale e uso di metodi
contraccettivi. Questo non è possibile».

– «I più grandi mali che affliggono il mondo, in questi an-
ni, sono la disoccupazione dei giovani e la solitudine
dei vecchi».

– «Per me, la speranza si trova nella persona umana, in
ciò che essa ha nel “cuore”. Io credo nell’uomo ... dico
che credo in lui, nella sua dignità e nella grandezza
della sua persona»

– Per Bergoglio, però, certi cattolici hanno un “cuore di-
verso” e li chiama: «Fondamentalisti, Farisei, Pelagiani,
Gnostici, trionfalisti, nostalgici, Cristiani superficiali,
banda degli scelti, pavoni, moralisti pedanti, uniformisti,
orgogliosi, autosufficienti, intellettuali aristocratici, cri-
stiani pipistrelli che preferiscono le ombre alla luce del-
la presenza del Signore, ecc...».

BERGOGLIO 
E LA DIVINIZZAZIONE DI LUCIFERO

La divinizzazione dell’Uomo-Dio è solo un passo interme-
dio per la divinizzazione di Lucifero e l’eliminazione del

LA STELLA A 6 pUNTE 
SIMBOLEGGIA LA pUrA dOTTrINA dI LUCIfErO.

Stella a 6 punte: simboleggia l’intreccio delle Tre Triplici Trinità
con un solo Asse del Mondo (Lucifero) ed esprime il trionfo di Luci-
fero su dio per aver cancellato il Sacrificio di Cristo sulla croce
dalla faccia della terra! Il simbolo di questo trionfo è il Sole infinito di
Lucifero espresso dal numero 7 volte 666 che si ottiene moltiplicando
il n. 6 della Stella a 6 punte (3 + 3 lati dei due triangoli) col numero to-
tale dei suoi segmenti: 18. Tenendo presente che 6 volte 18 = 6 volte
666 = 108 e che il numero 108 contiene un altro numero 18 = 666, il
totale dei numeri 666 risulta: 7 volte 666. La Stella a 6 punte è caratte-
rizzata da 18 segmenti (che simboleggiano il numero 666 del Regno
dell’Anticristo) che collegano i 12 punti della stella aventi il Punto
centrale O come tredicesimo. E il numero 13 simboleggia Lucifero.
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Sacrificio di Cristo in croce. La mancanza di fede e il di-
sprezzo mostrati da Bergoglio per la Redenzione di Gesù,
sono evidenziati dalle sue pugnalate sferrate contro l’Eu-
caristia e il Sacrificio di Cristo in Croce:

– Nel suo libro “Refexiones espirituales sobra la vida apo-
stolica” (Bilbao 2014), Bergoglio insulta l’Eucaristia
con le parole: «Pane e vino nell’Eucarestia come al-
l’osteria con gli amici».

– Bergoglio nega la dottrina cattolica sulla Presenza
Reale di Cristo nell’Eucarestia.

– Bergoglio non si è mai inginocchiato davanti all’Eu-
carestia.

– Bergoglio ha concesso la comunione agli adulteri ri-
sposati.

– 30 ottobre 2015: Con la “Dichiarazione: Chiesa, Eucari-
stia e Ministero”, Bergoglio invita all’“estensione del-
l’opportunità per i luterani e cattolici di ricevere la
Santa Comunione insieme”.

– 31 ottobre 2016: Bergoglio si recò in Svezia per festeg-
giare, con i luterani, l’inizio del V centenario delle ere-
sie di Martin Lutero. Il Vaticano pubblicò il gravissimo
documento: “Commemorazione congiunta Luterano-
Cattolico Romana della Riforma Luterana”.
Si notino i seguenti punti:

– 154: il termine “transustanziazione” è abbandonato
come un esplicativo cambiamento sostanziale che avvie-
ne nell’Eucarestia, mentre non dice nulla contro i termi-
ni “impanazione” o “consustanziazione”, usato dai lu-
terani. In questi termini, Gesù sarebbe presente attraver-
so la fede del gruppo e Gesù scomparirebbe una volta
che si conclude la celebrazione.

– 158: l’Eucaristia è descritta solo come memoria
(anamnesi), come l’hanno sempre concepita i luterani.

– 159: viene abbandonata la dottrina che afferma che
in ogni Messa si rinnova in modo incruento il Sacrifi-
cio di Cristo, come ha sempre professato la Chiesa cat-
tolica per più di duemila anni.

– La guerra alla Redenzione del Sacrificio di Cristo
sulla Croce è stata dichiarata ufficialmente e diffusa ca-
pillarmente in tutto il mondo col “Logo della Miseri-
cordia” e col Logo “Mater Misericordiae” dove, su
entrambi, appaiono i simboli di 7 volte l’Anticristo,
che, in linguaggio occulto, simboleggia il Sole Infinito
di Lucifero e cioè l’eliminazione totale del Sacrificio di
Cristo sulla Croce dalla faccia della terra.

– 15 dicembre 2016: nell’Aula Paolo VI, Bergoglio rice-
vette persone e bambini provenienti dai Paesi dei cinque
continenti. Alla domanda. “Perché i bambini muoio-
no?”, con un atteggiamento di falsa e ostentata umiltà e
senza aver dato alcuna risposta sulle ragioni e sul senso
della sofferenza umana, Bergoglio disse: «DIO È IN-
GIUSTO? SÌ, È STATO INGIUSTO CON SUO FI-
GLIO, L’HA MANDATO IN CROCE». Si poteva col-
pire il Sacrificio di Cristo sulla Croce e calpestare l’a-
more immenso di Dio per l’umanità, in modo più
profondo e satanico, con l’orribile bestemmia di accu-
sare Dio di ingiustizia, per aver voluto la morte di
Suo Figlio in Croce per redimere l’umanità?
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BERGOGLIO 
E IL SOLE INFINITO DI LUCIFERO 

Dopo aver detto, nella sua enciclica Laudato si’, che
“l’Eucaristia unisce il cielo e la terra, abbraccia e penetra
tutto il creato che è proteso verso la divinizzazione”, e do-
po aver accusato Dio Padre di aver mandato ingiustamente
Suo Figlio in croce per redimere l’umanità, Bergoglio cer-
cherà d’imporre ai fedeli la prima fase della pura dottrina
di Lucifero: il Culto della Natura e cioè la Divinizzazio-
ne della Natura dove Satana si presenta come Dio, il
“Dio dell’universo”, e non il Dio creatore dell’universo.
Il significato dell’espressione: “Dio dell’universo” della
Cabala giudaica ci è stato chiarito dall’alto esponente del
Nuovo Rito Palladico Riformato, Domenico Margiotta:
«Non c’è spirito senza materia e sono identificati l’uno
all’altro, altrimenti, il Signore dei Cieli è il Dio del Nulla;
mentre Satana è invece il Dio dell’Universo! Il dio
dell’Universo, poiché comprende, in un solo essere, spirito
e materia, l’una non potendo sussistere senza l’altro. Quel-
lo solo deve essere per noi il Dio che le governa tutte
due, e quello è Satana»146.

Il Culto della Natura è associato al Culto del Fallo, ossia
ogni perversione legata al culto del piacere, in particolare
quella sessuale che grida vendetta al cospetto di Dio.
Bergoglio ha sempre promosso l’omosessualità provo-
cando la maledizione su tutta la Chiesa. 
Mons. Ricca, Luigi Ciotti, Michele de Paolis... Bergoglio:
“Chi sono io per giudicare?”, “Le persone omosessuali
hanno doti e qualità da offrire alla comunità cristiana”,
“Dio ama tutti i Suoi figli come sono. Sei un figlio di
Dio e la Chiesa ti ama e ti accetta come sei”. 
Nel settembre 2015, 800.000 cattolici, tra cui 200 cardina-
li, vescovi e arcivescovi chiesero a Francesco chiarimenti
sulla posizione della Chiesa a proposito del matrimonio
tra persone dello stesso sesso. Per l’intero fine settimana,
Bergoglio dedicò le sue attenzioni ad un omosessuale,
ignorando 800.000 cattolici e 200 prelati ecclesiastici.
Nel gennaio 2016, a Roma, ebbe luogo una manifestazione
di due milioni di persone contro l’adozione di bambini da
parte degli omosessuali che fu ridicolizzata e condannata
da Bergoglio. Durante la sua visita in Irlanda, Bergoglio
promosse l’omosessualità anche per i bambini.
Col documento finale del 27 ottobre 2018, il Sinodo ha le-
galizzato il LGBTQ nella Chiesa.
Il 28 gennaio 2019, durante la conferenza stampa in volo
al ritorno dalla Giornata Mondiale della Gioventù, a Pana-
ma, Bergolio ha dichiarato: “Io penso che nelle scuole bi-
sogna fare educazione sessuale”.
Bergolio: “Il sesso è un dono di Dio, non è un mostro
(spirito malvagio), è il dono di Dio per amare”.

Perché Satana vuole vuol far risplenedere il Sole Infinito
di Lucifero? Perché il Sacrificio di Cristo sulla Croce ha
cancellato la condanna della perdita della vita eterna
dell’uomo, causata dalla disubbidienza di Adamo a Dio.
Ne seguì che il patto tacito tra l’uomo e Lucifero era
parimenti invalidato, cancellato, abolito! Qui, si vede

l’origine della rabbia infernale di Lucifero contro il
Cristo Salvatore! Lucifero vuole rovesciare l’atto di ripa-
razione della morte del Salvatore sulla Croce, per ristabili-
re il suo patto con l’uomo e ricuperare l’impero perduto
sull’umanità!
Questo compito, che è affidato al Cavaliere Rosa-Croce,
rappresenta il Mistero più profondo della Massoneria:
cancellare il Sacrificio di Cristo sulla Croce dalla faccia
della terra, e cioè, cancellare la Messa Cattolica dalla
faccia della terra!
Sarà questo il prossimo passo che farà Bergoglio: cancella-
re la Messa di San Pio V e il Novus Ordo Missae e sosti-
tuirli con una “messa” che avrà come punto centrale il Cul-
to della Natura dove l’Eucarestia rappresenterà la Materia e
l’Universo il cui spirito è Satana, il “dio dell’universo”?
Sant’Alfonso Maria de’ Liguori disse: «L’Anticristo cer-
cherà di abolire e abolirà realmente il Santo Sacrificio
dell’Altare, in castigo dei peccati degli uomini».
Una “Nuova Rivoluzione francese”, quindi, che sarà di-
retta dal Capo Supremo degli Illuminati di Baviera e dal
suo vice, il Capo d’Azione politica, che da lungo tempo,
ormai, sono ai vertici del Vaticano e della politica italiana.

146 Domenico Margiotta: Le palladisme: Culte de Satan-Lucifer dans les
triangles maçonniques, Grenoble 1895, p. 44

I 7 raggi dell’Ostensorio a forma di sole, associati al cerchio centrale,
indicano 7 numeri 9, ossia 7 volte 18, o ancora 7 volte 666, simbolo del
satanico “Sole infinito di Lucifero” che rappresenta l’eliminazione del
Sacrificio di Cristo sulla croce dalla faccia della terra.  
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LA CINA COMUNISTA

«I giornalisti e gli storici americani e occidentali hanno la
proibizione di far conoscere le origini giudaiche della Ri-
voluzione Cinese di Mao Tse-tung. Mao, infatti, fu istrui-
to dagli uomini di Skull & Bones ed iniziato nella Loggia
Massonica Internazionale da Ebrei socialisti degli Stati
Uniti. Questo avvenne col tacito consenso del Presidente
Franklin D. Roosevelt e poi del Presidente Harry S. Tru-
man. Il controllo segreto ebraico
di Mao e del suo Partito Comuni-
sta Cinese chiarisce la condanna
della spia ebrea Jonathan Pollard
per aver sottratto migliaia di docu-
menti dal Ministero della Difesa in
cui lavorava, e averli consegnati ai
suoi padroni, il Mossad Israelia-
no, che poi li trasferì direttamente
ai dittatori cinesi di Pechino. Per
questo, Pollard è diventato un eroe
nazionale, in Israele.  

Il 1° ottobre 1949, Mao Tse-tung
proclamò la fondazione della Re-
pubblica Popolare Cinese. Il co-
munismo di Mao e il suo Movi-
mento fu un’opera guidata dagli
uomini di Skull & Bones e finan-
ziata anche dal Comunismo Sovie-
tico creato dai Rothschild e guida-
ta dai suoi agenti: Solomon Adler,
un ufficiale del Tesoro USA;
Frank Coe, un ufficiale del Fondo
Monetario Internazionale (IMF)
dei Rothschild; Israel Epstein e
Sidney Shapiro che vissero in Ci-
na e che controllarono i due settori
chiave del Governo Comunista: il
“Tesoro” e i “Mass Media”. 
Mao Tse-tung, durante la grande carestia (1958-1962), fe-
ce morire di fame 60 milioni di cinesi innocenti, eliminan-
do la loro cultura; poi mise fuori legge ogni religione, uc-
cidendo, gettando nei gulag, facendo morire di fame, di
stenti, di lavoro schavistico e di torture ogni persona che
avesse una fede religiosa.
Nel 1951, gli uomini e gli istituti di formazione di Skull &
Bones furono evacuati dalla Cina, ma tornarono nel 1980.
La Cina è diventata una super potenza grazie all’elite fi-
nanziaria Ebraica e alla tecnologia occidentale che vi è
stata trasferita, analogamente con quanto era stato fatto
con l’Unione Sovietica. Gli uomini di Skull & Bones, in
particolare la famiglia Bush, si attivarono per costruire la
potenza industriale della Cina Comunista.

Nel 1971, il presidente Nixon elesse George Bush (mem-
bro Skull & Bones, 1948) Ambasciatore  alle Nazioni Uni-
te, anche se non aveva alcuna esperienza in diplomazia.
Come capo delegato degli USA, Bush aveva la responsa-
bilità di difendere la Repubblica Cinese di Taiwan dagli
attacchi della Cina Comunista. Malgrado il potere messo-
gli a disposizione, Bush fallì miseramente: la Repubblica
Cinese fu espulsa dalle Nazioni Unite e il suo posto fu pre-
so dalla Cina Comunista. 

L’aiuto dei finanzieri di Wall Street
ebbe inizio ancora con la rivolu-
zione di Sun Yat-sen del 1911, ma
fu durante la Seconda guerra mon-
diale, che gli Stati Uniti aiutarono i
comunisti cinesi a prendere il pote-
re in Cina. L’autorevole cinese
Chin-Tun Liang, sul Generale Jo-
seph W. Stilwell, rappresentante
chiave in Cina dal 1942 al 1944,
scrisse: “Dal punto di vista della
battaglia contro il Comunismo...
(Stilwell) ha fatto un gran catti-
vo servizio alla Cina”147.
Stilwell, però, agiva in base agli
ordini che riceveva dal Gen. Geor-
ge C. Marshall del quale l’Ammi-
raglio Cooke disse in Congresso:
“... nel 1946, il generale Marshall
usò la tattica di interrompere la
fornitura di munizioni come un
disarmo invisibile delle forze ci-
nesi (anti-comuniste)”148.
Quando si parla del Gen. Marshall
si deve ricordare che egli obbediva
al Ministro della Guerra Henry
Stimson, suo superiore e membro
dell’Ordine di Skull & Bones (an-
no 1888). Per una strana coinci-

denza, Stimson era Ministro della Guerra anche nel 1911
al tempo della rivoluzione di Sun Yat-sen. (...) 
La decisione di industrializzare la Cina fu presa dal presi-
dente Richard Nixon e fu messa in opera da Henry Kis-
singer (Chase Manhattan Bank) e da George Bush (Skull
and Bones).
Nel 1984, il gigante dell’acciao americano, Bechtel Cor-
poration, fondò la nuova società Betchtel China, Inc.,
per gestire lo sviluppo, l’ingegnerizzazione e i contratti di
costruzione del Governo cinese. Il Presidente della Betch-
tel China Inc. era Sydney B. Ford, ex marketing manager
della Bechtel Civil & Minerals, Inc. Negli anni di fine 20°
secolo, la Bechtel China, Inc. compì studi per le Corpora-
zioni cinesi comuniste, per sviluppare la produzione di
carbone e di petrolio. La Bechtel Corporation svolse un
ruolo molto simile a quello della Albert Kahn, Inc. di De-
troit che, nel 1928, fece la pianificazione e gli studi iniziali
per il Primo Piano Quinquennale dell’Unione Sovietica.
Le previsioni erano che, nell’anno 2000, la Cina sarebbe
diventata una “superpotenza” costruita con tecnologia e
manodopera qualificata americana. (...) 

147 Chin-Tun Liang, General Stilwell In China 1942-1944: The Full Story. St.
John’s University, 1972, p. 12.
148 Idem, op. cit., p. 278.

La Cina di Mao Tse-tung.
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Non vi è dubbio che la Bechtel abbia svolto bene il suo
ruolo, perché l’ex Direttore della CIA, Richard Helm, la-
vorava per la Bechtel, come pure il Segretario di Stato
George Shultz ed anche il ministro della difesa Caspar
Weinberger. E questa è una combinazione potente e imba-
razzante per chiunque abbia dovuto occuparsi di Sicurezza
Nazionale, negli Stati Uniti»149.
«Nel 1996, Alberto Pasolini Zanelli pubblicò “Il genocidio
dimenticato” (La Cina da Mao a Deng). (...) Vittorio Feltri
nella prefazione scrisse: “La Cina è destinata, entro il
2020, a diventare la prima potenza del mondo”. 
L’ingresso della Cina nel commercio mondiale fu pro-
piziato da Bill Clinton, che Giulio Tremonti aveva defini-
to come il leader dell’“Ulivo mondiale”»150.
Ricordiamo che Bill Clinton, presidente americano dal
1991 al 2001, era un membro dell’Ordine segreto “The
Order” di Oxford, diretto dalla Famiglia Rothschild, che è
di livello superiore all’Ordine segreto di Skull & Bones
(vedi grafico a pag. 35, in cui si vede il comando ebraico
al vertice e il controllo dell’Ordine segreto di Skull & Bo-
nes, tramite le famiglie ebraiche: Guggenheim Schiff e
Warburg). Ciò dimostra che lo sviluppo della potenza eco-
nomica cinese è stato voluto dal potere mondiale ebraico.

«Sono gli Stati Uniti che hanno mostrato al mondo come
produrre in massa ogni prodotto, dai televisori alle auto-
mobili e agli aeroplani; ma oggi stiamo assistendo al loro
declino e alla loro deindustrializzazione. Grazie al con-
trollo ebraico del Governo USA, nello scorso decennio,
migliaia di aziende hanno abbandonato gli Stati Uniti e
si sono trasferite in Cina, facendo perdere milioni e mi-
lioni di posti di lavoro alla popolazione americana, soprat-
tutto nel settore manifatturiero. Gli Stati Uniti sono diven-
tati una nazione che consuma tutto, ma che produce vera-
mente poco, ed oggi è solo l’ombra di un tempo, quando la
loro produzione superava quella mondiale globale.
L’Istituto di Politica Economica in Washington D.C., stima
che, tra il 2001 e il 2011, gli Stati Uniti hanno perso 2,7
milioni di posti lavoro solo nel settore manifatturiero, con
una riduzione anche degli stipendi, per la concorrenza ci-
nese. Solo l’industria manifatturiera, la più colpita, ha per-
so più della metà dei 217,5 miliardi di aumento del disa-
vanzo commerciale, nel periodo 2001-2011.
Il 30 giugno 2012, la Cina deteneva 3.240 miliardi in valu-
ta estera di cui il 70% in dollari. Ogni mese gli Stati Uniti
si indebitano con la Cina, diventando ogni mese sempre
più poveri.
Grazie alla politica suicida del settore manifatturiero statu-
nitense il GNP (Prodotto Nazionale Lordo) della Cina è
cresciuto da 350 miliardi di dollari del 1990 a 20.000 mi-
liardi, sorpassando gli Stati Uniti.
Gli statunitensi devono alla Repubblica Cinese ben oltre
1000 miliardi di dollari, sprofondando sempre più in que-

sto debito. Gli Stati Uniti hanno creato la più grande bolla
di debito della storia mondiale, nello sforzo di mantenere
uno standard di vita elevato, ma la situazione attuale non è
più sostenibile. E non è difficile comprendere cosa succe-
derà il giorno in cui questa bolla del debito scoppierà al-
l’improvviso.
L’Occidente ha ormai superato il punto di demoralizzazio-
ne ed è entrato in una fase di destabilizzazione. (Non è da
escludere che) possa iniziare un Movimento Comunista
negli Stati Uniti, come conseguenza della sovversione di
decenni di indottrinamento degli studenti negli ideali del
Comunismo. A questo punto, in un modo o nell’altro, i
Sionisti cercheranno di far crollare l’Occidente con una
Rivoluzione Comunista, sia essa guerra civile o guerra
aperta. In un modo o nell’altro, le Truppe Comuniste Ci-
nesi arriveranno in Terra Occidentale “Liberando” le
popolazioni dagli oppressori Fascisti. Questo è ciò che
gli Ebrei hanno fatto con l’Armata Rossa che ha invaso
l’Europa e l’Oriente, schiavizzando i popoli per il loro
vantaggio»151.

I “PAPI” DEL REGNO DELL’ANTICRISTO
E LA CINA COMUNISTA

Prima di riportare alcune dichiarazioni inquietanti dei “pa-
pi” del Regno dell’Anticristo sulla Cina, premettiamo che
un “Papa” non può ignorare ciò che è universalmente risa-
puto, ad esempio, sulla “Rivoluzione culturale” cinese.
«La lunga marcia maoista con il fiume di sangue che ha
generato non si è ancora conclusa (e neppure) col grande
balzo in avanti che causò lo sterminio di 45 milioni di per-
sone. Gli effetti della “Rivoluzione culturale” persistono.

149 Antony C. Sutton, America Secret Establisment, An Introduction of the
Order of Skull & Bones, Liberty House Press, pp. 180-181.
150 Libero, 31 gennaio 2020, p. 15.

151 The Jewish Origins of Mao’s Communist Regime in China.
(http://www.dutchanarchy.com/communist-china-was-created-by-the-jews-
and-serves-their-interests/)
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(...) Si sono esercitati per settant’anni, nei campi di con-
centramento, di lavoro e di rieducazione, a reprimere le
idee contro rivoluzionarie e sono giunti ad un grado di per-
fezione impensabile altrove. Fino ad arrivare al canniba-
lismo. Nella contea di Pubei, un ricco proprietario terriero
è stato ucciso con i suoi due figli di 11 e 14 anni. E poi gli
organi di tutti e tre sono stati cucinati e mangiati. Nella
provincia di Guanxi, a centinaia sono stati divorati. (...)
La grande carestia provocò almeno 30 milioni di morti, nel
periodo 1958-62. (...) Gli episodi di antropofagia furono
almeno diecimila, nella sola regione del Guanxi. (..) La
scrittrice cinese, Jung Chang, descrive così l’atmosfera
delle “adunate di denuncia”: “Le vittime venivano ma-
cellate e alcune parti scelte dei loro corpi, il cuore, il fe-
gato e talvolta il pene, asportate, spesso prima che i po-
veretti fossero morti, cucinate sul posto e mangiate in
quelli che all’epoca erano chiamati “banchetti di carne
umana”»152.
«Ecco la gioia e l’appello di Paolo VI nel Suo discorso
d’Epifania del 1967, all’annuncio della “Rivoluzione Cul-
turale” cinese, nonostante i suoi saccheggi, le sue profa-
nazioni, i suoi innumerevoli massacri! “Noi vorremmo
far sapere alla gioventù cinese con quale trepidazione e
con quale affezione Noi consideriamo la presente sua
esaltazione verso ideali di vita nuova, laboriosa, pro-
spera e concorde…”»!153 Parole orribili e inconcepibili di
un Papa, se non si tiene presente che Egli era il Capo degli
Illuminati!

Questo, invece, l’augurio che, nel 2012, il Card. Carlo
Maria Martini fece agli italiani, sul tema della povertà:

«Ma il problema rimane ed è molto grande. Forse sarà
necessario attendere una invasione di persone venute
da altre civiltà, che distruggano e, in qualche modo,
facciano tabula rasa di tutto il nostro modo di vita»154.
E qual è questa “civiltà”? Sembra proprio, che il card.
Martini, un papabile al vertice degli Illuminati e al Trono
di Pietro, ma fermato all’ultima ora, conoscesse bene il
piano “di invasione e di distruzione per far tabula rasa del
nostro modo di vita”! 

«La politica del figlio unico introdotta da Deng Xiao Ping
ha condotto alla soppressione di mezzo miliardo di cine-
si tramite gli aborti forzati»155.
«Perché Lei, Santità (Benedetto XVI), quando ha scritto la
lettera ai cattolici cinesi (2007), facendo Sue le parole di
Giovanni Paolo II, ha chiamato “pianificazione lungimi-
rante” quella del Governo cinese? Lei sa che questa “pia-
nificazione” fa riferimento al “figlio unico per famiglia”
che si attua con la violenza contro la famiglia, con l’aborto
forzato, col genocidio delle bambine! Cosa c’è di “lungi-
mirante” in una popolazione giovanile fatta quasi esclu-
sivamente di maschi?»156. Cos’è la “lungimiranza” per
questi due “papi” se non il riferimento ad un futuro impo-
nente esercito che, al momento opportuno, conquisterà
“spazi vitali” per il popolo cinese? 
A seguito della Lettera ai cattolici cinesi del 2007, di Be-
nedetto XVI, lo scorso settembre 2019, Bergoglio ha fir-
mato un accordo tra Vaticano e Cina, osteggiato dal Card.
Zen e da molti ambienti cattolici americani, sulla nomina
dei vescovi con l’approvazione di ambo le parti, per eli-
minare l’esistenza di due Chiese, l’una cosiddetta “clan-
destina” (cattolica) e l’altra “patriottica”, cioè legata al
governo di Pechino. Il protagonista dei due eventi è stato il
card. Pietro Parolin, Segretario di Stato sin dal 2013.
Ricordiamo che Benedetto XVI è l’attuale Capo degli Illu-
minati che aveva eletto a Segretario di Stato il card. Pie-
tro Parolin, il quale è un membro dell’Opus Dei, eretta a
Prelatura personale dal precedente capo degli Illuminati,
Giovanni Paolo II. L’Opus Dei è ritenuta l’istituzione de-
gli Illuminati nella Chiesa, e il card. Pietro Parolin è stato
invitato ad una delle ultime riunioni del Bilderberg, un’i-
stituzione degli Illuminati, che, con questo invito, ha volu-
to dare il benestare ad una sua futura “promozione” a Pon-
tefice? Inoltre, il co-fondatore del Bilderberg, il Principe
Bernardo d’Olanda, partecipava, insieme al card. Bernard
Alfrink e al card. Joseph Ratzinger, a rituali satanici e sa-
crifici umani di bambine che venivano uccise a bastonate
ed i loro resti, poi, bruciati e sepolti.

L’apertura del Vaticano alla Cina, quindi, sembra proprio
che non troverà più ostacoli, anzi!.. «Il braccio destro di
Papa Bergoglio, l’argentino mons. Marcelo Sanchez So-
rondo ha esaltato la Cina come un Paese dove il “bene
comune” è valore primario. E ha aggiunto: “In questo
momento quelli che realizzano meglio la dottrina socia-
le della Chiesa sono i cinesi”. Parlava di una tirannia che
ha fatto un oceano di vittime fin dal suo instaurarsi e che
calpesta sistematicamente i diritti dell’uomo, a cominciare
dalla libertà religiosa»157.

152 Libero, 31 gennaio 2020, p. 15.
153 Luigi Villa, Paolo VI beato? Edizioni Civiltà, p. 228.
154 C. M. Martini, Il Vescovo, Rosenberg & Selier. (Chiesa viva, nn. 503-504).
155 Libero, 31 gennaio 2020, p. 15.
156 Chiesa viva n. 457, p. 108.
157 Libero, 17 maggio 2020, p. 8.

Paolo VI
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LA TRAGEDIA DELLA CAMBOGIA 

Pol Pot e gli altri capi Khmer Rouge, tutti
cambogiani, compiuti i loro studi a Parigi, a
Pechino e ad Hanoi, e rientrati in patria, si po-
sero alla guida della guerriglia con lo scopo di
distruggere il vecchio mondo ed edificare,
sulle sue macerie, il nuovo mondo post-co-
munista. 
Ecco come: vinto e soppresso il governo del
principe Sihanuk, essi diedero inizio all’eva-
cuazione integrale delle popolazioni da tutte
le città. Fiumane interminabili di uomini,
donne, bambini, vecchi, malati... Decine di
migliaia di morti sui bordi delle strade, in-
sepolti. Morti di fame, di sete, di stenti, di
battute, o per il classico colpo alla nuca. Se-
guì l’eliminazione sistematica dei militari,
funzionari, impiegati, intellettuali e  torturati
tutti i denunciati come “traditori”. Nell’arco
di pochi anni, la popolazione fu dimezzata:
una vera ecatombe, un vero genocidio!158

Seguì poi la sistematica distruzione della cultura: bibliote-
che, musei, opere d’arte, pagode, chiese, santuari, edifici
di culto, tutto distrutto!
Dopo aver abolito la famiglia, furono poi separati gli
uomini dalle mogli, separati i figli dai genitori e messi
in collettivi, per età e sesso. Fu imposto l’indottrinamento
con una propaganda martellante, soffocante, disumana,
brutale.
Tutta la Cambogia diventò un cantiere di lavoro. Tutto la-
voro collettivo, non più personale, privato. I cantieri di-
ventarono campi di concentramento. Dormitori e pasti
pubblici, comuni, uguali, collettivi. Unico vestito: giacca e
pantaloni neri. Assoluto disprezzo della persona umana,
dei valori umani e cristiani. Forme diabolicamente raffina-
te di torture.159

Oltre alla sua educazione a Parigi, agli aiuti finanziari del-
la Repubblica Popolare Cinese, Pol Pot doveva la sua vit-
toria militare del 1975 anche agli Stati Uniti! 
Senza i bombardamenti segreti del 1969 sulla neutrale
Cambogia, che consentirono il colpo di Stato di Lon Nol, e
senza le 540.000 tonnellate di bombe sganciate sul terri-
torio cambogiano e che uccisero circa 150.000 civili, muti-
larono circa un milione di persone e che distrussero gran
parte delle infrastrutture del paese, facilitando l’avanzata
dei guerriglieri Khmer Rouge160, Pol Pot non avrebbe mai
potuto sconfiggere l’esercito di Lon Nol. Questa è la ra-
gione della strabiliante dichiarazione di Khieu Samphan,
vice di Pol Pot, subito dopo la loro vittoria: «(I Khmer
Rouge esprimono) profondi ringraziamenti e gratitudi-
ne (...) alle personalità americane di alto rango che
hanno aiutato e sostenuto la nostra causa»161.
Alla caduta dei Khmer Rouge e nonostante le terrificanti
notizie sul genocidio, sulle torture, sulla guerra totale ad
ogni forma di civiltà e di cultura e sulla condizione di
schiavitù cui era stata ridotta l’intera popolazione, riempis-
sero le prime pagine della stampa internazionale, Pol Pot
mantenne, indisturbato, il suo seggio di rappresentante

della Cambogia alle Nazioni Unite, mentre il paese,
uscito dall’incubo genocida, veniva relegato allo stato di
“nazione fuorilegge”, dall’ONU!

LA CAMBOGIA, DEL DOPO POL POT, 
FU L’UNICA NAZIONE DEL MONDO 

ALLA QUALE FU NEGATO 
OGNI AIUTO FINANZIARIO DALL’ONU, 

che accampò il pretesto che il suo Governo, sostenuto dal
Vietnam, era “illegale” e che si spinse fino a bandirla da
ogni accordo internazionale sulle comunicazioni, sul
commercio e persino dall’Organizzazione Mondiale
della sanità!
In quel periodo, a causa di malattie curabilissime, moriro-
no più bambini in Cambogia che in ogni altra parte del
mondo! Più del 90% della rete idrica era contaminata, ma
le Nazioni Unite non mossero un dito!
Gli Stati Uniti giunsero addirittura al cinismo di im-
porre lo stato di “Nazione Nemica” alla Cambogia, ren-
dendo praticamente impossibile a qualsiasi gruppo privato
o religioso di inviare aiuti umanitari, medicine e neppure
arti artificiali per le decine di migliaia di persone mutilate
dallo scoppio delle mine di terra, disseminate nei campi di
riso durante la guerra. Neppure Cuba fu mai trattata con
una tale feroce durezza e crudeltà! 
Dopo più di un decennio d’isolamento internazionale, anni
in cui gli unici partner commerciali furono l’Unione So-

158 Debré F., Cambogia, la rivoluzione della foresta, 1978, Paris.
159 Cfr. Le Monde, 18.2.1976; Il Tempo, 23.8.1978; Panorama, 13.9.1977;
Rapporto di Lacoutre, 1978-79.
160 Special Report, Why U.N. Plans for World Government must be stopped,
pp. 121-122.
161 Idem, p. 122.

Una immagine della tragedia cambogiana. (1975-1979). 
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vietica e i Paesi dell’Est, col precipitare della situazione
economica in quei paesi, nell’agosto del 1990, “maturaro-
no” le condizioni per un “Piano di pace”, proposto dall’O-
NU (...) Il “Piano di pace” prevedeva il riconoscimento
politico di un criminale-genocida come Pol Pot che, anco-
ra nel luglio del 1990, affermava: «Anche se la popola-
zione cambogiana si fosse ridotta a un milione di perso-
ne, purché veri patrioti, noi avremmo potuto ricostrui-
re una Cambogia indipendente e gloriosa!»162

Nulla fu fatto per annientare le forze dei Khmer Rouge o
per trascinare in un “Tribunale di Norimberga” i suoi capi,
per i crimini e il genocidio commessi; anzi! In tutti i docu-
menti delle Nazioni Unite, il termine “genocidio” fu sosti-
tuito da quello più generico di “violazioni sui diritti uma-
ni”, oppure da quello di “politiche e pratiche del recente
passato”, e le risoluzioni che si riferivano alle “atrocità a
livello di genocidio, commesse in particolare durante il re-
gno di Pol Pot” e che chiedevano di “individuare, arresta-
re, estradare o condurre in tribunale i responsabili dei cri-
mini contro l’umanità, commessi in Cambogia”, e che im-
ponevano di “impedire il ritorno al potere dei responsabili
degli atti di genocidio, commessi tra il 1975 e il 1979”, fu-
rono abbandonate proprio dalle Nazioni Unite!!

LA CINA E LO “SPAZIO VITALE”

La politica cinese del “figlio unico”,
che è stata imposta con brutalità per
tanti anni in Cina, aveva il compito di
creare un esercito immenso di giovani
senza la possibilità di farsi una fami-
glia, per la mancanza di donne, perché
le bambine che nascevano venivano
uccise per lasciar posto al figlio ma-
schio, che ha il dovere di sostenere i
genitori in età avanzata. 
L’India verso la fine degli anni ‘60, ri-
ferì che 12.000 soldati cinesi stavano
lavorando nel Kashmir pakistano
per costruire strade che permettessero
alle truppe cinesi nel Tibet una scorcia-
toia verso il meridione. Ed è stato pure
detto che «La costruzione di strade
attraverso l’Himalaya sta assumen-
do una crescente importanza strate-
gica»163. Completata questa strada, sarà
facile per la Cina inviare le sue truppe
in Medio Oriente.
In tempi più recenti, nell’agosto 2005,
il Ministro cinese della Difesa, Chi
Haotian, tenne un discorso davanti ad

un selezionato gruppo di alti gradi militari dell’Armata Po-
polare, sulla strategia di conquista di uno spazio vitale per
il popolo Cinese: «Nei prossimi 5-10 anni, la Cina avrà
bisogno di “uno spazio vitale più ampio”, indicando gli
Stati Uniti, il Canada e l’Australia come i paesi da co-
lonizzare». Questo discorso era segreto, ma dissidenti ci-
nesi lo fecero avere al giornalista americano Hal Turner
che lo pubblicò in cinese e in inglese.
Ecco, in sintesi, i punti principali del discorso di Haotian:

– Il primo nemico sono gli USA: lo scontro è inevitabile.
– Le armi da usare sono quelle biologiche e genetiche.
– La morte è il motore che fa avanzare la storia.
– È stato Confucio il fondatore della nostra cultura.
– Noi veneriamo i saggi, perciò non abbiamo alcun Dio.
– La nostra forza è l’ateismo e l’unità della Cina.
– Siamo superiori ai tedeschi perché noi siamo atei totali.
– La guerra è la levatrice del secolo della Cina.
– La ragione del nostro sviluppo economico consiste

tutta nella preparazione necessaria alla guerra.
– Più dell’80% dei giovani intervistati sono disposti a “uc-

cidere donne, bambini e prigionieri di guerra”.
– Nascondiamo i fini ultimi e aspettiamo l’occasione op-

portuna.
– Se il Partito cade, tutto è perduto

per sempre.
– Anche se metà della popolazione ci-

nese morirà, essa si riprodurrà.
– Il popolo cinese sosterrà il Partito

finché il Partito sarà capace di
espandersi fuori dalla Cina.

– La storia dimostra che quando
una nazione ha vinto un’altra Na-
zione non è riuscita ad eliminare
tutta la popolazione nemica, per-
ché non bastavano le spade e le mi-
tragliatrici.

Questo è un piano di guerra per la con-
quista di uno “spazio vitale” per i cine-
si, come lo era stato per i tedeschi col
loro tentativo di espansione verso la
Russia. Ciò che viene prospettato in
questo piano, però, è che le popolazio-
ni delle nazioni conquistate “devono
essere eliminate”.

La Rivoluzione francese, pianificata e
diretta dagli Illuminati, non riuscì a
raggiungere il suo scopo finale di an-
nientare la Chiesa cattolica e di spopo-
lare la Francia, e così il loro piano subì

un aggiornamento che lo estese nello spazio e nel tempo.
E non è casuale che Voltaire esaltasse la figura di Confu-
cio venerato dai cinesi come il Saggio fondatore della loro
cultura164. Come pure non è casuale che Bertrand Russell
avesse individuato nel “modello cinese” il modo più sicuro
di raggiungere lo “scopo finale” degli Illuminati.165

Ma perché Confucio? Perché la civiltà cinese?

162 Idem, p. 124.
163 Los Angeles Times”, 20 agosto 1969. 
164 Voltaire, Entretien chinois, in “Oeuvres”, t. 27, p. 20.
165 B. Russell, The problem of China, New York, The Century Co., 1922.

Confucio è venerato dai cinesi 
come il Saggio fondatore della loro cultura.
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Il giornalista americano Jasper Becker, descrivendo casi
di antropofagia166, verificatisi durante la “grande carestia”
causata dalla folle politica collettivista di Mao-Tse-tung, fa
un’insospettabile ammissione a proposito del cannibali-
smo nella storia cinese. «In Cina il consumo di carne
umana non si limitava ai periodi di carestia; anzi, uno
studio sull’argomento ha concluso che il cannibalismo oc-
cupa una posizione speciale nella cultura cinese». 
L’accademico americano Kay Ray Chong dopo aver sco-
perto numerosi riferimenti nella letteratura, nei documenti
storici e nei testi medici cinesi, scrisse un testo167 dove si
dimostrava che, in molti periodi della storia cinese, la car-
ne umana era considerata una prelibatezza.
Lo scrittore Dao Qingyi (dinastia Yuan) raccomandava
la carne dei bambini come un’ottima pietanza.
La letteratura cinese abbonda di racconti sul cannibali-
smo praticato per puro piacere. 
Ai tempi della dinastia Ming, alcuni eunuchi tentavano di
riacquistare la virilità cibandosi di cervella umane.
Durante la rivolta dei Tai Ping (1850-1864) entrambe le
parti in conflitto mangiavano il cuore dei prigionieri.
I soldati cinesi di stanza a Taiwan, prima della guerra sino-
giapponese (1894-1895) acquistavano al mercato e man-
giavano la carne degli abitanti locali. 
La storiografia abbonda di esempi di re e imperatori che
hanno ucciso e poi mangiato i nemici. 
Il cannibalismo è anche una forma di vendetta consi-
gliata da Confucio, secondo il quale non era sufficiente
osservare il lutto per un genitore assassinato; nemmeno
uccidere era sufficiente. I nemici andavano interamente
mangiati, ossa, carne, cuore e fegato compresi. 
Nel secolo 19°, lo scenario non era cambiato di molto. 
James Dyer Ball, in “Things Chinese”, racconta cosa av-
venne nel conflitto sui diritti dell’acqua nel 1895. Dopo di-
versi scontri armati, i soldati prigionieri furono uccisi.
Dopodiché, cuori e fegati furono spartiti e mangiati. 
Jasper Becker ha scritto: «In tutta la storia cinese, il can-
nibalismo era inoltre estremamente diffuso in tempo di
guerra. Non solo rappresentava l’ultima risorsa per gli abi-
tanti assediati all’interno di città o fortezze, ma gli stessi
prigionieri di guerra o i nemici uccisi divenivano spesso
la principale fonte di nutrimento»168.

Come potrà essere risolto il problema delle popolazioni
che “devono essere eliminate” dopo essere state conqui-
state, se il consumo di carne umana per il popolo conqui-
statore è una delle normali fonti di nutrimento ed occupa
una posizione speciale nella sua cultura, se è considerato
una prelibatezza, se viene praticato anche per puro piacere,
se è una prassi normale per i prigionieri ed è praticato an-
che dagli imperatori, se la carne umana si può acquistare
al mercato, se le cervella umane servono per riacquistare
la virilità, se la carne tenera dei bambini è considerata
un’ottima pietanza, ma soprattutto se è una forma di ven-
detta consigliata da Confucio, il fondatore della loro cultu-
ra di atei totali che non hanno bisogno di alcun Dio?

A questo proposito, ricordiamo le parole della Madonna
de La Salette: “Il mondo verrà sconvolto dal terrore”!

LA TERZA GUERRA MONDIALE

Nella lettera del 22 gennaio 1870, inviata ad Albert Pike,
Mazzini definì gli obiettivi del Terzo Conflitto mondiale:

«La Terza Guerra Mondiale deve essere fomentata
approfittando delle divergenze, suscitate dagli agenti
degli “Illuminati”, tra sionismo politico e dirigenti
del mondo islamico. La guerra deve essere orientata
in modo che l’Islam (mondo arabo e quello musulma-
no) e il sionismo politico (incluso lo Stato d’Israele)
si distruggano a vicenda, mentre, nello stesso tempo,
le nazioni rimanenti, una volta di più divise e contrap-
poste tra loro, sarebbero state, in tal frangente, obbli-
gate a combattersi tra di loro fino al completo esau-
rimento fisico, mentale, spirituale, economico».    

A questa lettera Albet Pike rispose con una lettera, in cui
metteva a fuoco la vera finalità di questa guerra: 

«Noi scateneremo i nichilisti e gli atei e provochere-
mo un cataclisma sociale formidabile che mostrerà
chiaramente alle nazioni, in tutto il suo orrore,
l’effetto dell’ateismo assoluto, origine della barba-
rie e della sovversione sanguinaria. Allora, ovunque
i cittadini, obbligati a difendersi contro una minoran-
za di rivoluzionari (...) riceveranno la vera luce di
Lucifero, rivelata finalmente alla vista del pubbli-
co; manifestazione alla quale seguirà la distruzione
della Cristianità e dell’ateismo, conquistati e schiac-
ciati allo stesso tempo!».

166 Jasper Becker, La rivoluzione della Fame. Cina 1958-1962: la carestia se-
greta, Il Saggiatore, Milano 1998.
167 Kay Ray Chong, Cannibalism in China, Longwood Academic, Wakefield,
1990. 
168 Jasper Becker, op. cit, pp. 183-184. 

28 settembre, 2000. Sharon, con centinaia di agenti 
e poliziotti, entra nella spianata delle Moschee. 
Questo fu l’inizio della Terza Guerra mondiale. 



“Chiesa viva”   ***  Luglio-Agosto  2020                                                                                                                                                                            27

La Terza Guerra mondiale ha avuto inizio, il 28 settembre
2000, con la visita di Sharon, insieme a centinaia di agenti
e poliziotti, alla spianata delle Moschee, per visitare il
Monte del Tempio, luogo sacro per i musulmani. Un gesto
dimostrativo che portò alla Seconda Intifada palestinese.
È interessante notare che la Madonna di Fatima, nel suo
Terzo Segreto, aveva detto: «Una grande guerra si scate-
nerà nella seconda metà del 20° secolo...». 
L’inizio di una guerra non coincide necessariamente con la
fase bellica distruttiva di bombardamenti, scontri o inva-
sioni, ma è l’atto, anche se solo formale, dell’inizio di un
conflitto.
Noi, quindi, ci troviamo in guerra da circa vent’anni e ciò
che abbiamo vissuto e visto, sin dall’inizio, è proprio lo
scontro tra il sionismo politico (incluso lo Stato di Israele)
e i dirigenti del mondo musulmano; un sionismo politi-
co, però, che per raggiungere certi suoi obiettivi, si può
servire di “terroristi islamici”, creati, ingaggiati, armati, fi-
nanziati e curati negli ospedali dello Stato di Israele, per
creare e spargere un “pianificato regno del terrore” dove
chi l’ha creato deve “apparire come difensore degli op-
pressi” mentre “sono solo interessati proprio all’opposto”.
E sarà proprio con l’uso del “terrore” che le nazioni saran-
no trascinate in una guerra globale in cui saranno “obbli-
gate a combattersi l’una contro l’altra fino al completo
esaurimento fisico, mentale, spirituale, economico”.
E tutto questo con quale scopo?
Gli scopi sono due: “Cancellare il Vero nome di Dio dal
lessico della vita” e “Spopolare il pianeta su una scala così
colossale che, alla fine, non rimarranno che masse di pro-
letariato nel mondo”.
Per raggiungere questi obiettivi serve un duplice tradimen-
to: il “Tradimento dei vertici della Chiesa” e il “Tradi-
mento dei vertici politici”, in particolare quello del Capo

d’Azione politica, vice del Capo Supremo degli Illuminati.
La Terza Guerra mondiale, quindi, secondo i piani del ver-
tice supremo del potere satanico mondiale, vedrà “In tutto
il suo orrore, l’effetto dell’ateismo assoluto, origine della
barbarie e della sovversione sanguinaria”, cui seguirà “la
luce di Lucifero” e la “distruzione della Cristianità”. 
Ci si potrà chiedere: e da dove può provenire questo “atei-
smo assoluto, origine della barbarie e della sovversione
sanguinaria”? Solo da una Nazione governata da coloro
che si sentono superiori agli altri perché atei totali e senza
Dio, che intendono usare armi biologiche per uccidere i
nemici, che concepiscono lo sviluppo economico solo co-
me preparazione alla guerra per la conquista di uno spazio
vitale, e che nascondono i loro fini ultimi in attesa dell’oc-
casione opportuna, e che non avranno alcuna esitazione a
far sparire totalmente le popolazioni vinte in battaglia. 

Oggi, la Cina è la prima potenza mondiale, grazie agli uo-
mini dell’Ordine segreto di The Order e a quelli di Skull
& Bones che si sono attivati sin dalla Prima Guerra mon-
diale per raggiungere gli obiettivi delle tre Guerre mondia-
li, pianificate da Albert Pike e da Giuseppe Mazzini.
E perché gli Stati Uniti da potenza mondiale che produce-
va più di tutte le altre nazioni riunite, ora, sono in uno sta-
to di decadenza e di deindustrializzazione tale da essere
addirittura indicati, insieme al Canada e all’Australia, co-
me prime nazioni da colonizzare, per dare “uno spazio vi-
tale più ampio alla Cina”? Esiste inoltre la possibilità, co-
me accennato nelle pagine precedenti, che si cerchi di far
crollare l’Occidente con delle rivoluzioni, guerre civili o
guerre aperte, in cui le Truppe Comuniste cinesi potrebbe-
ro intervenire, o essere chiamate, per “Liberare” le popola-
zioni dagli oppressori “fascisti”.

La Cina confina con la Russia, un paese però non facile da
“colonizzare”, ma ciò che potrebbe accadere è la comparsa
di un governo USA che potrebbe scatenare una guerra nu-
cleare con la Russia col risultato di ridurre le due nazioni e
l’Europa occidentale ad uno stato di devastazione tale, da
essere facili prede per una conquista da parte della Cina.
Ricordiamo che l’ingresso della Cina nel commercio mon-
diale fu voluto da Bill Clinton, membro dell’Ordine se-
greto “The Order” di Oxford, diretto dalla Famiglia
Rothschild sempre in stretto contatto con i vertici mondiali
dell’ebraismo, il cui centro di potere è nel Regno Unito.

In questa situazione di estrema gravità, ci chiediamo che
significato abbia la comparsa di un “Corona virus”, non
tanto per le responsabilità di chi l’ha inventato, ma per gli
effetti che ha avuto in Cina, la prima colpita, e poi in tutte
le altre nazioni dove si è gradualmente diffuso, in modo
particolare in Italia, dove sono state messe in atto imposi-
zioni e restrizioni, sconosciute in altri paesi, e che hanno
avuto un effetto devastante sull’economia nazionale. An-
cora non ci rendiamo conto di cosa potrà accadere quando
centinaia di migliaia, o magari milioni, di persone non so-
lo avranno perso il posto di lavoro, ma non avranno nep-
pure più niente da mangiare. E quali saranno le reazioni
del potere politico e quali quelle dell’intera popolazione?

Albert Pike

Giuseppe Mazzini
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LE SETTE COPPE DELL’IRA DI DIO

Don Luigi Villa, sin dall’inizio della mia collaborazione,
mi invitò ad interessarmi del periodo delle Sette coppe
dell’ira di Dio e al loro significato, perché, come più volte
mi disse: «Umanamente parlando, non c’è più niente da
fare. Il nemico ha in mano tutto: la potenza nucleare, mili-
tare, monetaria, economica, industriale, politica, e dei
mass media... L’unica via d’uscita è l’intervento di Dio e
questo avverrà con le Sette coppe dell’ira di Dio».
E continuava: «Le Sette coppe dell’ira di Dio sono il modo
col quale Dio salda i conti con l’umanità ed elimina i suoi
nemici, aprendo davanti a noi un lungo periodo di pace».
Dopo anni e col suo aiuto, riuscii ad avere una visione suf-
ficientemente chiara di queste coppe, che riporto in modo
semplice, dando cifre che hanno solo un valore indicativo.
Si tenga presente che, pur essendo
le 7 coppe divise tra loro, vi è una
realtà bellica, su diversi fronti, che
ha inizio verso la fine della prima
coppa e si conclude al termine del-
la settima coppa. 

1. La prima coppa consiste nel-
l’attività di un sacerdote, Don Lui-
gi Villa, che ricevette l’incarico da
Padre Pio di “dedicare tutta la sua
vita per difendere la Chiesa di Cri-
sto dall’opera della Massoneria ec-
clesiastica”, e cioè di smascherare
i traditori, ai vertici della Chiesa
cattolica che sono al servizio del
Regno dell’Anticristo.
Questa è la Coppa con la durata
più lunga, che iniziò quando Pio
XII diede il mandato papale a Don
Villa, gli impose di studiare teolo-
gia dogmatica, lo affidò ai tre Car-
dinali: Ottaviani, Parente e Palaz-
zini dicendo: «È la prima volta,
nella storia della Chiesa, che viene
affidato a un giovane sacerdote un
simile incarico. Ma è anche l’ulti-
ma». Con queste parole, Pio XII ri-
conosceva in Don Villa “L’artefice della Prima coppa
dell’ira di Dio”!
La frase enigmatica di Padre Pio: “La mia missione ini-
zierà dopo che io sarò morto” indicava l’attività di Don
Villa che iniziò nel settembre 1971, con la creazione della
rivista “Chiesa viva”, il cui primo numero fu letto e firma-
to, per approvazione, dal Card. Joseph Mindszenty.
Come sintesi delle condizioni in cui Don Villa condusse la
sua missione, cito solo le parole che mi disse in ospedale,
poco prima di morire, quando lo sorpresi con gli occhi ros-
si e gonfi di lacrime: «Sono settant’anni che piango e
che soffro...». Alcuni mesi dopo, con le sue parole: «An-
date avanti voi!», trasmise alle sue due Suore e al sotto-
scritto l’incarico di continuare la sua missione. 
Pochi mesi prima della sua morte, completai l’edizione

speciale dal titolo: “L’Anticristo nella Chiesa di Cristo”,
dove dimostravo il significato occulto dello stemma papa-
le, col quale Benedetto XVI si presentava come Terza be-
stia dell’Anticristo e cioè come Capo Supremo degli Illu-
minati di Baviera. Il titolo sembrava troppo forte ma, in
seguito, dopo aver scoperto nel cassetto della sua scrivania
uno strano foglio con scritto: “La troppa prudenza porta
alla rovina”, firmato San Tommaso d’Aquino, Don Villa,
deciso, disse: «Va bene così!», e aggiunse: «Il tempo del-
la prudenza è finito!». Con queste parole, Don Villa dava
inizio all’ultima fase della Prima coppa dell’ira di Dio.
(Durata presumibile della coppa: 50 anni... in scadenza!)
(Morti: nessuno) 

2. La seconda coppa è l’intervento di Dio che, con “una
gran montagna di fuoco scagliata nell’oceano”, solleva

onde gigantesche che invadono
tutte le coste del mondo. Ogni na-
zione e popolo pagherà, in vite
umane, lo stesso numero di esseri
umani che ha ucciso, dalla fine
della Seconda Guerra mondiale al
giorno dell’avvento della coppa. 
Si tenga presente che globalmente
solo gli aborti hanno superato, e di
parecchio, il miliardo di vittime. 
Il giorno, in cui suonerà la tromba
di questa coppa, potrebbe essere
legato non tanto al numero com-
plessivo di vittime, ma al momento
in cui, le potenze nucleari decides-
sero di usare l’arma atomica, come
estrema difesa; e questo non sareb-
be un semplice errore, ma l’unico
modo di realizzare lo scopo degli
Illuminati di devastare le aree
geografiche cristiane, o ex cristia-
ne, come l’Europa Occidentale, la
Russia e gli Stati Uniti, per lascia-
re campo libero alla conquista ci-
nese del mondo.
Quindi, non è da escludere che la
tromba della seconda coppa squilli
proprio nel momento più opportu-

no per evitare questa immane catastrofe. Inoltre, questa
coppa, col risultato di annientare, ovunque nel mondo, la
presenza di qualsiasi tipo di nave o imbarcazione, installa-
zione missilistica e ogni altra organizzazione o struttura
militare marittima, salverebbe quelle nazioni che sono rag-
giungibili solo per via mare, mentre il “Piano cinese” della
conquista del Canada, degli Stati Uniti e dell’Australia,
svanirebbe, lasciando ai cinesi solo la via delle conquiste
possibili via terra.
La seconda coppa, infine, poiché ha come scopo è la giu-
stizia divina per ogni popolo e nazione, non può far pa-
gare i conti alle nazioni che non hanno le coste, oppure
che pur avendole, non sono sufficientemente popolate per
raggiungere i numeri stabiliti dalla giustizia divina. 
La seconda coppa, quindi, è legata alla quarta coppa, con

Il primo Numero di “Chiesa viva” (sett. 1971)
letto e firmato dal card. Joseph Mindszenty.
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la quale Dio, con un fuoco dal cielo che brucerà gli uomi-
ni, salderà il conto con quelle nazioni che non l’hanno po-
tuto fare, con la seconda coppa.    
(Durata presumibile della coppa: pochi giorni)
(Morti: intorno al miliardo) 

3. La terza coppa. La miccia è stata innescata quando gli
Ebrei hanno stabilito la loro dimora come Nazione in Pale-
stina, che ha destabilizzato interi paesi e provocherà l’in-
vasione di Israele da parte di un esercito di coalizione gui-
dato dalla Russia. Questo conquisterà il Medio Oriente,
ma sarà poi annientato da Dio, per salvare un terzo degli
israeliani che si convertiranno al vero Dio e al vero Mes-
sia. In piena invasione, l’esercito della coalizione riceverà
una tremenda notizia: i cinesi sono usciti dai loro confini!
La Madonna disse: «Vi sarà una guerra spaventosa. Dio
non si ricorderà più della Francia e dell’Italia... Parigi
verrà bruciata e Marsiglia inghiottita; molte grandi città
saranno scosse e inghiottite da terremoti ... Roma pagana
scomparirà ... Tutto l’universo sarà colpito dal terrore ... il
sole si oscura, la Fede sola vivrà!».
(Durata presumibile della coppa: diverse settimane)
(Morti: diversi milioni)

4. La quarta coppa consiste in un fuoco dal cielo che
brucerà gli uomini per far pagare il conto a quelle nazioni
che non l’hanno pagato, con le onde gigantesche della se-
conda coppa, poiché sono nazioni continentali senza coste,
oppure, facendo l’esempio della Russia, hanno le coste,
ma non sufficientemente popolate per pagare, in vite uma-
ne, il numero stabilito dalla giustizia divina.   
(Durata presumibile della coppa: alcuni giorni)
(Morti: alcune centinaia di milioni)

5. La quinta coppa consiste nelle tenebre che Dio farà
scendere sul trono della bestia e sul suo regno, provo-
cando dolori e piaghe a uomini che, invece di pentirsi del-
le loro azioni, moriranno bestemmiando il nome di Dio.
Il “trono” è un seggio di sovrani o papi e generalmente ad-

dobbato con simboli del potere quasi sempre sottostanti il
simbolo di una divinità.
Facendo riferimento alla “Nuova Torre di Babele” di pagi-
na 47, la colonna centrale simboleggia le 4 Massonerie che
formano la chiesa di Lucifero, mentre i bracci laterali rap-
presentano gli ebrei cabalisti. Al centro delle figure geo-
metriche che simboleggiano la Pura dottrina di Lucifero,
campeggiano l’Occhio onniveggente di Lucifero e il Sole
infinito di Lucifero. Esiste, forse, un modo più preciso per
simboleggiare il “trono della bestia” e il suo “regno”?
E non è stato lo stesso Lucifero a confessare ad un esorci-
sta: «Ho fatto il mio trono nel Gargano»?
E la 56a pietra, al vertice della colonna centrale, non è già
stata colpita da un fulmine il 2 luglio 2017? Era questo un
avviso? Interverrà forse Dio anche quest’anno, nella stessa
data, per farci comprendere i tempi stretti del Suo inter-
vento per annientare il Regno dell’Anticristo? 
Comunque, quando arriverà il suo tempo, con questa cop-
pa Dio metterà a morte la corte di Lucifero, e cioè tutti
quegli uomini, ai più alti livelli del potere satanico sulla
terra, che costituiscono la “Corte di Lucifero”.
(Durata presumibile della coppa: alcuni giorni)
(Morti: migliaia)

6. La sesta coppa è divisa in due parti: la prima, dove il
fiume Eufrate viene prosciugato per far passare i re
dell’Oriente (le truppe cinesi). La seconda è l’intervento
di Gesù Cristo “che viene come un ladro”. 
Il prosciugare il fiume Eufrate significa che le truppe cine-
si giungeranno nell’area geografica di Iran-Iraq. 
L’intervento di Gesù Cristo, viene descritto molto bene dal-
la Madonna de La Salette: «... I giusti soffriranno molto; le
loro preghiere, la loro penitenza e le loro lacrime saliranno
fino al Cielo, e tutto il popolo di Dio chiederà perdono e
misericordia e chiederà la Mia intercessione! Allora Gesù
Cristo, con un atto della Sua Grande Misericordia per i
giusti, comanderà ai Suoi Angeli che tutti i Suoi nemici
siano messi a morte. Di colpo, i persecutori della Chie-
sa di Gesù Cristo e tutti gli uomini dediti al peccato
moriranno e la terra diventerà come un deserto!».
Questo accadrà nei “tre giorni di buio”, cioè in tre giorni
in cui non risplenderà il sole, ma solo le tenebre che dure-
ranno per 72 ore consecutive. Quando tornerà a risplende-
re il sole, la popolazione mondiale si sarà ridotta ad un ter-
zo di quella esistente prima della sesta coppa.
(Durata presumibile della coppa: alcuni giorni)
(Morti: oltre quattro miliardi)

7. La settima coppa consiste in “un grande terremoto
di cui non vi è mai stato l’eguale da quando gli uomini
vivono su questa terra”. “E grandine enorme del peso di
mezzo quintale che scrosciò dal cielo sopra gli uomini, e
gli uomini bestemmiarono Dio a causa del flagello della
grandine”. L’immenso esercito cinese verrà annientato. Le
popolazioni sopravvissute comprenderanno che questo è
stato un intervento divino che li ha salvati e si convertiran-
no al Cristianesimo.
(Durata presumibile della coppa: alcune settimane)
(Morti: decine e decine di milioni)

«Quando l’Agnello aprì il Settimo Sigillo, si fece silenzio in Cielo 
per circa mezz’ora. Vidi che ai sette Angeli, ritti davanti a Dio,

furono date sette trombe» (Ap. 8,1).
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IL TRIONFO DI MARIA

Gli ebrei dello Stato d’Israele, salvati dall’intervento di
Dio contro l’esercito di coalizione guidato dalla Russia, e
le popolazioni islamiche salvate anch’esse dall’intervento
divino contro l’esercito cinese, si convertiranno al Cristia-
nesimo. Solo questa è la vera via per la pace: convertirsi al
vero ed unico Dio ed avere nel cuore la pace di Cristo,
unico Redentore dell’umanità.
Alois Irlmaier, contadino tedesco col carisma della chiaro-
veggenza, conclude l’insieme delle sue visioni con queste
parole confortanti:

«La croce viene di nuovo onorata. I russi canta-
no la canzone di Pasqua e bruciano candele da-
vanti a immagini sacre. Per le preghiere della cri-
stianità il mostro dell’inferno muore; anche i gio-
vani credono di nuovo nell’intercessione della
Madre di Dio».

La Madonna di Lourdes dice:

«Ma alla fine, è il segno della Croce che vincerà e
tutti i musulmani si convertiranno al Cristiane-
simo. Seguirà un secolo di pace e di felicità perché
tutte le nazioni deporranno le armi. (...) Il 21° seco-
lo sarà nominato “La seconda Età dell’Oro del-
l’umanità”».

La Madonna de La Salette, afferma: 

«Allora, l’acqua e il fuoco purificheranno la terra e
consumeranno tutte le opere dell’orgoglio degli uo-
mini, e tutto sarà rinnovato: Dio sarà servito e glo-
rificato».

La Madonna di Fatima conclude il suo Terzo Segreto con
queste parole:

«In ultimo, allorquando quelli che sopravviveranno
ad ogni evento, saranno ancora in vita, proclame-
ranno nuovamente Iddio e la Sua Gloria, e Lo
serviranno come un tempo, quando il mondo
non era così pervertito».

Satana vuole riprendersi il potere che aveva sull’umanità,
prima della Redenzione di Gesù Cristo. È l’amore mostra-
to dal Redentore per l’uomo il suo vero bersaglio. 
La Famiglia è la base granitica della società e dei popoli e
Satana, la sua corte e i suoi sudditi, in modo particolare i
satanici Illuminati di Baviera, conoscono bene il ruolo
chiave che ha sempre avuto la Famiglia nell’Ordine divino
preposto alla pacifica e costruttiva convivenza nei popoli e
tra le nazioni. Il loro nemico supremo era, ed è ancor oggi,
l’uomo fatto a immagine e somiglianza di Dio che trova
nella Famiglia le stesse relazioni d’amore esistenti tra
le Tre Persone della Santissima Trinità: l’amore tra il
padre e la madre, l’amore dei genitori verso i figli e l’amo-
re dei figli verso i genitori che li hanno generati.

La Madonna del Buon Successo, nel gennaio 1610, disse:
«La Massoneria, che sarà allora al potere, appro-
verà leggi inique con lo scopo di liberarsi del Sa-
cramento del matrimonio. (...) In questo momento
di bisogno della Chiesa, quelli che dovrebbero
parlare rimarranno in silenzio!»

Nel febbraio 1610, Ella disse:
«Durante questo periodo, la Chiesa si troverà attac-
cata da terribili orde della setta massonica (...) (vi
sarà) corruzione dei costumi, lussuria sfrenata,
stampa empia ed educazione secolarizzata. I vizi
d’impurità e di sacrilegio domineranno, in questi
tempi di desolazione depravata, e chi dovrebbe
parlare, rimarrà in silenzio!».

Nel febbraio 1634, Ella disse ancora:
«La setta massonica sarà così astuta da penetra-
re nel cuore delle famiglie per corrompere persi-
no i bambini e il Diavolo si farà gloria di nutrir-
si, con perfidia, della squisita delicatezza del
cuore dei bambini».
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L’ANIMA DEL PARTITO DEMOCRATICO

Se, come ha detto autorevolmente Achille Occhetto, il Par-
tito Comunista Italiano è figlio della Rivoluzione france-
se, significa che la sua anima, come quella del PD, che ne
ha ereditato idee e programmi, è quella degli Illuminati di
Baviera, che hanno pianificato questa rivoluzione.
E qual è la strategia usata per trascinare un popolo a rea-
lizzare inconsciamente i loro programmi satanici segreti? 
Lo disse M.A. Rothschild nel 1773: la guerra economica,
le tasse elevate e la competizione sleale, il panico della
depressione industriale, la corruzione morale dei più
giovani con alcool, droghe e vizi d’ogni genere, l’uso del-
la psicologia per il controllo delle masse e il regno del
terrore che è il mezzo più economico per portare la popo-
lazione ad una rapida sottomissione. Questa è la strategia,
mentre il nemico mortale da abbattere è uno solo: la Fa-
miglia così come Dio l’ha voluta! 
L’obiettivo vero da abbattere, quindi, è la Famiglia e la via
per arrivare allo scopo è il Culto della Natura, lo stesso
culto promosso da Francesco per scardinare la Chiesa e la
Famiglia, diffondendo in modo particolare quella perver-
sione sessuale che grida vendetta al cospetto di Dio. 
Dunque, il Culto della Natura, dell’Essere supremo, del-
la Dea Ragione e del Baphomet non sono che espressioni
diverse per esprimere la stessa realtà: il Culto di Satana,
la religione della Natura, la religione della Massoneria!
Il Culto della Natura, cioè, è l’attacco finale della Masso-
neria alla Civiltà cristiana con la scomparsa di ogni freno
morale, con la degenerazione dei costumi, con l’odio con-
tro Dio, contro l’uomo, contro la Famiglia e con l’ab-
bandono del rispetto per la vita umana.
Non si tratta più del Comunismo che era ancora in grado

di riconoscere che i soldati nascono dall’unione di un uo-
mo e una donna, e quindi da una Famiglia, ma di un Post-
Comunismo che si identifica proprio con la Guerra con-
tro la Famiglia e contro la stessa Vita.
Tutte le leggi contro la Famiglia: Divorzio 1970, Aborto
1978, Riforma del diritto di famiglia 1975, Equiparazione
dei figli naturali ai legittimi 2012, Divorzio breve 2015,
Unioni civili2016, sono state proposte e approvate da par-
titi Comunisti e Post-Comunisti, senza dimenticare che, in
questo periodo di Regno dell’Anticristo, il Capo Supremo
degli Illuminati e il suo Vice, Capo d’Azione politica, era-
no e sono ancora ai vertici della Chiesa e dello Stato. 
Ma le leggi che demoliscono la Famiglia non sono suffi-
cienti; e non bastano gli Agentur, i consiglieri e gli uomini
inseriti ad altissimi livelli; vi è anche bisogno di politici
che non si fermano davanti a ricatti, inganni e tradimenti,
quando questi servono per raggiungere lo scopo. Ma come
essere sicuri della loro obbedienza, fedeltà e totale sotto-
missione? Il mezzo più sicuro è l’offerta di Satana: “Se tu
prostrandoti mi adorerai, tutto questo sarà tuo” (il potere).
Ma adorare Satana significa obbedire, violentare, uccidere
degli innocenti per offrirgleli in olocausto.
E la logica di questo rituale è: se hai partecipato a questi
rituali tu sarai ricattabile per sempre, quindi sarai un
membro affidabile, sino alla morte, del gruppo di pote-
re che ti ha messo alla prova.
Per questi rituali, però, è necessario disporre di ambienti
sicuri, col necessario e nel silenzio e omertà più totali.
L’abisso del Forteto è lo specchio fedele di questa guerra
contro l’umanità, perpetrata con efferata abiezione, con la
complicità dello Stato ed anche della Chiesa. Il Forteto
prospera grazie a finanziamenti regionali e la connivenza
di magistrati, di molti e famosi politici, di una porzione
immensa di un partito (il PCI-PDS-DS-PD).
Il Forteto non è solo la catastrofe del Catto-comunismo,
ma un buco nero che sconvolge la realtà umana in profon-
dità. È l’avverarsi della profezia di un mondo senza Dio,
senza più regole, senza più persone umane. 
Il curatore Stefano Boselli ha descritto a quale livello di
raccapriccio si sia arrivati in questi quattro decenni di in-
concepibile impunità: stupri pedofili, pseudo-incesti,
violenze su handicappati, zoogamia, l’ordine dell’omo-
filia obbligatoria e IL DIVIETO DELLA PROCREA-
ZIONE: tutto questo non è congettura o fantasia letteraria,
tutto questo è presente nei verbali delle forze dell’ordi-
ne. Vi emergono episodi scioccanti, atti che nemmeno si
potevano concepire nelle più sataniche pornografie.
E perché ben 14 atti parlamentari non hanno ottenuto ri-
sposta dall’esecutivo di Matteo Renzi? Peggio dell’o-
mertà. L’Italia attualmente ha il primato europeo per la pe-
dofilia impunita e protetta dal potere.
E lo scandalo di Bibbiano sulla falsificazione operata da
certi servizi sociali per strappare i bambini dalle proprie
famiglie per darli in affidamento ad amici e conoscenti? 
È la manifestazione dell’odio satanico per la Famiglia con
“la perfida corruzione della squisita delicatezza del
cuore dei bambini” come ha detto la Madonna! È l’anima
degli Illuminati che pugnala nel cuore la Famiglia, per la
sua completa distruzione! 

«Se ci fermiamo alla fase dell’agosto del 1789,
se guardiamo a quel momento fondamentale

della Rivoluzione che fu la
“Dichiarazione dei diritti dell’uomo e del cittadino”,

non c’è dubbio: il PCI è figlio
di questo grande atto della storia.

È figlio della Rivoluzione Francese».
(Achille Occhetto)
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L’ANIMA DEL MOVIMENTO 5 STELLE

«Il Movimento 5 Stelle, primo partito al mondo generato
su base telematica e in fatto di ideologia ecologista estre-
ma (...) ha una base culturale della Morte. Dal Club di Ro-
ma di Aurelio Peccei, dal Memorandum 200 di Kissinger,
dalle idee dei Rockefeller, di Bertrand Russell, di H.G.
Wells, non esiste angolo della sua storia dove non si scor-
ga il marchio demoniaco dei nemici dell’umanità e il loro
grande satanico sogno della riduzione della popolazione
mondiale e dello sterminio»169.
«Nel famoso video: “Gaia il futuro della politica”, si rac-
conta che nel 2020 scoppierà la Terza Guerra Mondiale tra
l’Occidente e la Russia, il Medio-Oriente e la Cina. (...) Ci
saranno 6 milioni di morti e la popolazione si ridurrà ad un
miliardo di persone. Nel 2040 la guerra finirà. (...) Infine,
nel 2054, ci saranno le prime elezioni globali via rete che
costituiranno Gaia, il Governo mondiale. In Gaia, parti-
ti politici, ideologie, religioni spariscono. L’uomo è il
solo padrone del suo destino. E ogni uomo è cittadino del
mondo e soggetto alle stesse leggi»170.
Ecco l’anima del Movimento 5 Stelle: la distruzione del-
l’ordine precedente, lo spopolamento del pianeta e la na-
scita dell’Uomo del Nuovo Ordine Politico di Gaia che è
Cittadino del mondo e solo padrone del suo destino! 
Penso sia quasi impossibile trovare una sintesi più perfetta
dell’intera dottrina di Adam Weishaupt, fondatore degli Il-
luminati di Baviera, il quale predicava l’eliminazione di
Governi, patriottismo e lealtà militare, proprietà priva-
ta e diritto ereditario, religione e famiglia. L’uomo nuo-
vo di Weishaupt, inoltre, è l’uomo che non rispetta alcun
confine perché egli è Cittadino del Mondo ed è l’unico pa-
drone del suo destino! Ciò che viene promosso, quindi, è
l’uomo anarchico che ha come patria un mondo senza
confini e quindi vengono esaltate le migrazioni, l’acco-
glienza indiscriminata, la demonizzazione dei popoli, delle
nazioni e la distruzione dell’intera società nella sua fede,
cultura e tradizioni. 
Questa è l’anima del Post-comunismo del PD, ma anche
quella del Movimento 5 Stelle, ed entrambi hanno lo stes-
so obiettivo: la distruzione della Famiglia.
Anche Weishaupt, in questi sei “nemici”, aveva identifica-
to il pilastro da abbattere: la Famiglia che, in conformità
all’ingiunzione biblica: “crescete e moltiplicatevi e popo-
late la terra”, diventava la colonna portante e la causa della
nascita degli altri cinque “nemici”. 
Non meraviglia, quindi, che il primo DDL presentato in
Parlamento dal Movimento 5 Stelle sia stato il riconosci-
mento del matrimonio egualitario tra coppie dello stes-
so sesso, seguito da altri due DDL contro l’omofobia e la
transfobia, con pene sino a quattro anni di reclusione.

«La carica anti-cristiana del M5S è pragmatica, reale, rap-
presentata fisicamente a livello parlamentare. Una simile
violenza antipapista mai era arrivata prima alla Camera e
in Senato, nemmeno col Partito Radicale»180.
«Nel video “Gaia”, quando si parla di Terza Guerra Mon-
diale (...) si dice che saranno distrutti per primi i simboli
dell’Occidente, cioè San Pietro, Notre Dame e la Sagra-

da Famiglia. Cioè, tra i tanti simboli che poteva trovare
(...) Casaleggio sceglie invece tre cattedrali cattoliche. C’è
da chiedersi: che il guru covi un febbrile apocalittico desi-
derio di vendetta nei confronti della Chiesa? 
A leggere i discorsi dei suoi libri, si direbbe proprio di sì.
Ne “Il Grillo canta sempre al tramonto”, Casaleggio so-
stiene che la Rivoluzione francese è fallita per colpa della
Chiesa (...) Similmente a Mazzini, Casaleggio prova un
grande astio per gli Asburgo, ultima dinastia pienamente
cattolica d’Europa. Ma è un altro il passaggio che lascia
stupiti (quando affronta la questione dei Catari e la loro di-
fesa)»171.
A descrivere bene quale fosse la vera natura dei Catari fu
il grande dissidente sovietico Igor Shafaveric: «Tutte le ra-
mificazioni del movimento cataro avevano in comune l’in-
conciliabile contrasto tra il mondo materiale, fonte del ma-
le, e quello spirituale, ricettacolo del bene. (...) L’atteggia-
mento dei Catari verso la vita nasceva dal loro concetto
del male identificato col mondo materiale. La perpe-
tuazione della specie veniva considerata opera satani-
ca. La donna incinta si trovava sotto l’influenza del de-
monio, come pure il neonato»172.
Non siamo distanti dall’antinatalismo estremo dimostrato
da Grillo e Casaleggio; un antinatalismo totalmente imbe-
vuto dei concetti di bomba demografica propinati da Aure-
lio Peccei e dal Club di Roma. «Il catarismo era una dottri-
na elitaria i cui membri notabili erano chiamati “perfetti”
davanti ai quali gli altri membri della setta, detti credenti,
dovevano prostrarsi e provvedere a mantenerli. (...) La
proprietà privata era rifiutata come un elemento del
mondo materiale»173.
«La dottrina dei Catari era un manicheismo oscuro, crude-
le, assurdo (...) La negazione del giuramento, del lavoro,
del matrimonio si univano al desiderio suicida (...) Il ca-
tarismo costituiva un pericolo sociale prima ancora che

169 Roberto Dal Bosco, Incubo a 5 Stelle. Grillo, Casaleggio e la Cultura del-
la Morte, Fede e Cultura, p. 7.
170 Idem, p. 146.
171 Idem, p. 287.
172 Igor Shafaveric, Il socialismo come fenomeno storico mondiale, Effedief-
fe, Milano 1999, pp. 42-44.
173 Idem, pp. 47.
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174 Vittorio Messori, Catari: sfatiamo una leggenda, Il Timone n. 36, Settem-
bre 2004.
175 Roberto Dal Bosco, op. cit., p. 120.
176 Idem, pp. 115-117.
177 Panorama, 3 aprile 2013, pp. 120.

religioso. Non voleva riformare la Chiesa ma distrug-
gerla con essa, e con tutto l’ordine del mondo che essa
assicurava...»174. Questa nostalgia dei Catari di Casaleg-
gio è molto interessante: con la distruzione della società e
cioè del matrimonio, della famiglia, della natalità, del la-
voro e di ogni forma di attività per la sopravvivenza, si ot-
tiene anche la distruzione della Chiesa,
che anch’essa ha sempre avuto come
colonna portante la Famiglia. 
«Il colosso bancario della J.P. Morgan
Chase & Co., è la banca più grande
del mondo con un volume di 2.350 mi-
liardi di dollari. Ora sappiamo che
questa banca è connessa con la Ca-
saleggio Associati attraverso la società
Enamics, che ha un poderoso portafo-
glio di contatti con multinazionali di
ogni sorta»175. Ricordiamo che la fami-
glia di J.P. Morgan (Davidson) è una
tra le più influenti dell’Ordine segreto
di “Skull & Bones”.
«Nella cattedrale episcopaliana St.
John The Divine di New York, risiede
il Temple of Understanding, un’ema-
nazione del Lucifer Trust, poi ribat-
tezzato Lucis Trust, la potente ONG
para-teosofica legata all’ONU che ge-
stisce la famosa Meditation Room del
palazzo dell’ONU. (...) La direzione
(board) del Temple of Understanding
si sovrappone a quella della Commis-
sione Trilaterale fondata dai Rockefel-
ler. (...) I propalatori della pseudo-reli-
gione di Gaia nel Temple of Understanding, hanno il
compito di creare in tutto l’Occidente un culto della Ma-
dre terra (...) Alla Cattedrale di St. John the Divine è stato
ospite più volte il beniamino di Casaleggio, Al Gore»176,
Vice presidente di Bill Clinton, membro dell’Ordine segre-
to “The Order” di Oxford, diretto dai Rothschild.

«La profezia di Gianroberto Casaleggio di un futuro senza
religioni in cui “l’uomo è Dio” fa immaginare un approc-
cio umanistico (...) con chiari riferimenti massonici o eso-
terici. Insinuazioni che non sembrano convincere uno dei
massimi massoni esperti di logge, Giuliano Di Bernardo,
già gran Maestro del Grande Oriente d’Italia e fondatore
della Gran loggia regolare: “Non mi risulta che Casaleggio
sia massone – dice – la sua ideologia è sicuramente più
vicina a quella degli Illuminati di Baviera e all’Accade-
mia che io ho risvegliato in Italia nel 2002. Qual è la diffe-
renza? I Massoni vogliono migliorare il mondo così
com’è, gli Illuminati puntano a ripensarlo rispetto alle

future condizioni; in più, gli Illuminati considerano la
democrazia una forma di degenerazione del potere che
va superata (...) Il credo contenuto nel video della Casa-
leggio Associati va proprio in questa direzione. Di Bernar-
do sottolinea il comune sentire che lo lega al guru grillino:
“La visione di Casaleggio in “Gaia” e la mia nel libro

“La conoscenza umana” (Marsilio)
sono molto simili: entrambi riteniamo
che nel futuro dell’umanità scompari-
ranno le differenziazioni ideologiche,
religiose, politiche. Per me, a gover-
nare sarà una comunione di illumi-
nati, presieduta dal “tiranno illumi-
nato”, per Casaleggio a condurre l’u-
manità sarà la rete, probabilmente con-
trollata dal tiranno illuminato. Un con-
cetto che, però, Casaleggio non ha
ancora esplicitato.
Il gran maestro sembra avere le idee
chiare sul movimento: “Beppe Grillo
si rivolge alle masse; Casaleggio, in-
vece, con il suo messaggio, parla a
un’élite. Io non votavo da 15 anni, ma
sono tornato a farlo e ho dato la mia
preferenza al Movimento 5 stelle. E
molte delle persone che conosco e che
condividono la mia visione del mondo
hanno fatto lo stesso”»177.
Questa citazione dimostra che il Movi-
mento 5 Stelle è il partito “preferito”
degli Illuminati di Baviera.

UN TRADIMENTO INAUDITO

L’Italia sembra proprio afflitta da una manovra “a tena-
glia” di provenienza politica ed ecclesiastica; una manovra
che mira ad attuare le direttive sataniche degli Illuminati
di Baviera con la distruzione di Governi nazionali, Patriot-
tismo, Proprietà privata, Religione Cattolica e Famiglia.
Ciò che viene promosso è l’uomo anarchico che ha come
patria il mondo, e quindi vengono esaltate le migrazioni,
l’accoglienza indiscriminata, la demonizzazione dei popo-
li, delle nazioni e del patriottismo, la distruzione dell’inte-
ra società nella sua fede, cultura e tradizioni; questa è l’a-
nima del Post-comunismo del PD e del Movimento 5
Stelle che ha un obiettivo supremo: la distruzione della
Famiglia che trascina con sè la distruzione di tutto il resto.   

Marcello Veneziani scrive: «Ogni volta che vedo in tv il
presidente Mattarella mi sento uno straniero in patria (...)
non riesco mai a riconoscermi in quello che dice. L’Italia
per lui non è la nostra patria, ma il luogo d’accoglienza
universale (...) Le identità dei popoli, per lui, sono un can-
cro da sradicare, un muro da abbattere. Le migrazioni per
lui vanno accolte e benedette (...) le nazioni per lui sono la
vera piaga del mondo (...) (quando) deve celebrare un pa-
triota, celebra l’eroe nazionale degli albanesi, ma non un
patriota dell’Italia. (...) è mai possibile che il presidente

Giuliano Di Bernardo fondatore 
della Gran Loggia Regolare degli Illuminati.
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degli italiani la pensa solo come quelli che votano PD e
sempre dalla parte opposta dei restanti italiani?».
Francesco Lamendola scrive: «Un tradimento inaudito,
un diabolico inganno: siamo stati derubati di tutto. (...) Vi
è qualcosa d’incredibile e inaccettabile, perfino di mo-
struoso nell’idea che un Presidente della Repubblica si
comporti non da presidente degli italiani, ma contro l’inte-
resse nazionale, e altrettanto dicasi di un papa che non agi-
sce da papa, ma agisce e parla come il Gran Maestro d’una
loggia massonica».

Nel 1893, Adriano Lemmi trasferì il Pontefice della Mas-
soneria Universale da Charleston (USA) a Roma insieme
al Capo d’Azione politica che, dai tempi della nascita del
Regno dell’Anticristo, era l’on. Giulio Andreotti, Capo
della Loggia P2 e Capo della Mafia. 
Lo stretto legame che esiste tra il Capo d’Azione politica
e la Mafia è evidenziato dal fatto che la parola “MAFIA”,
negli Stati Uniti, era spiegata con l’acronimo: Mazzini
Autorizza Furti, Incendi e Attentati178.
Il giornalista e scrittore Giampaolo Pansa, nel suo libro “Il
Malloppo”, riportò una citazione del ministro Martelli il
quale, intervistato da Giancarlo Perna dell’Europeo, sbottò:
«Orlando e (Sergio) Mattarella sono gli eredi dei consi-
glieri della Mafia. Beh! del ministro Mattarella è noto.
E l’avvocato Orlando Cascio, padre, era il mediatore tra
la DC e le cosche...»179. Non vi fu alcuna querela.
Oggi, però, non siamo più ai tempi di Mazzini in cui si
usava l’assassinio politico per eliminare nemici; ora vivia-
mo in tempi in cui gli Illuminati controllano il Governo
Mondiale e il Capo degli Illuminati è addirittura sedu-
to sul trono di Pietro e tutto sta scorrendo verso la cata-
strofe descritta da Albert Pike: «Noi (...) provocheremo un
cataclisma sociale formidabile che mostrerà chiaramente
alle nazioni, in tutto il suo orrore, l’effetto dell’ateismo
assoluto, origine della barbarie e della sovversione san-
guinaria...» e cioè il piano d’invasione e di conquista ci-
nese di intere nazioni e continenti. 
Signor Presidente Sergio Mattarella, siamo ormai giunti
alla fase della “Distruzione dell’Ordine di Dio” che è di-
retta dai due vertici degli Illuminati.
Attualmente, conosciamo l’identità del Capo degli Illumi-
nati di Baviera (o meglio il Capo del Nuovo
Rito Palladico Riformato), anche se questo
personaggio, dal febbraio del 2013, si è riti-
rato agli “arresti domiciliari” in Vaticano,
ma non conosciamo l’identità del politico
che ricopre la carica, molto più importante,
di Capo d’Azione politica; un uomo che
deve conoscere bene l’arte di dominare e
dirigere gli eventi nella “giusta” direzione;

un’arte che viene insegnata ai sommi gradi:
«Dominare gli uomini di Stato senz’alcuna violenza
esterna e in tutto il possibile silenzio» (30° grado).
«Usare la “Sapienza massonica” nel legare i piedi e le
mani agli usurpatori... nel governare gli esseri umani
e dominarli tramite il segreto...» (31° grado).
«Favorire la secolarizzazione e l’unificazione delle
chiese d’Occidente in una religione civica, scientifica
e laica e cioè nella religione massonica» (32° grado).
«Stabilire il regno di Lucifero nel caos della distruzio-
ne dell’opera di Dio» (33° grado).

E il “caos della distruzione dell’opera di Dio” si identi-
fica con i fini ultimi del Governo Mondiale ideato da M.A.
Rothschild nel lontano 1773: la “Cancellazione del Vero
Nome di Dio dal lessico della vita”, cioè la Cancellazione
del Sacrificio di Cristo sulla croce dalla faccia della terra,
e lo “Spopolamento del pianeta”, dove rimarranno solo
masse di proletariato che saranno governate dai capi
dell’“ateismo assoluto”.
Il Capo degli Illuminati e il suo “protettore”, tra breve,
lanceranno l’ultima sfida a Dio, ma chi è il suo Vice, detto
Capo d’Azione politica, che deve dirigere gli eventi che
porteranno al massacro di interi popoli?

Signor Presidente, al termine di questa “Lettera aperta”,
Le chiedo: «Potrebbe Lei aiutarci ad individuare il politico
che ricopre la carica di Capo d’Azione politica del Nuovo
Rito Palladico Riformato?». RingraziandoLa anticipata-
mente, per la risposta che ci vorrà concedere, nel frattem-
po però, noi siamo costretti a ritenere che il politico, che
più di ogni altro ha dimostrato e dimostra di possedere le
necessarie “qualità” e i dovuti “requisiti”, indispensabili
per ricoprire la carica di Capo d’Azione politica, sia pro-
prio Lei, Signor Presidente Sergio Mattarella.
Se ciò che siamo costretti a credere di Lei corrispondes-
se al vero, Le auguro, con tutto il cuore, di riuscire a trova-
re, a breve, il tempo e il modo di poter corrispondere alla
Volontà Divina che desidera la salvezza di tutti gli uomini,
specialmente di quelli che, col loro pentimento e con la lo-
ro salvezza, suscitano la più viva gioia e la più grande fe-
sta in Paradiso!

178 Charles William Heckethorn, The Secret Societies of
All Ages and Countries, vol. I e II, 1875 (New York
University Books Inc., 1965). Si veda anche: David
Leon Chandler, Brothers in Blood, New York, E.P. Dut-
ton Co. Inc., 1975, p. 31.
179 Giampaolo Pansa, Il Malloppo, 1989, Rizzoli Edito-
re, pp. 286 e 290.
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del Conte Cav. gr. Cr. Prof. Sergio Luigi Sergiacomi de Aicardi
(Presidente del “World Institute of Historical Regions”)

La massoneria è un’associazione segreta? 
Nell’articolo “La nostra potenza” (Rycerz Niepokalanej X-1926, pp 289-291)
Padre Kolbe scriveva: «Nei “Protocolli del savi di Sion”, vale a dire nel libro
davvero fondamentale della massoneria, così essi scrivono di sè: “Chi o che co-
sa è in grado di far crollare una forza invisibile? La nostra forza è appunto
di questo genere. La massoneria esterna serve per nascondere i suoi scopi,
ma il piano d’azione di questa forza e perfino il luogo in cui essa si trova, sa-
ranno sempre sconosciuti alla gente”».
Ma il Santo Massimiliano Kolbe sottolinea con sottile ironia: «Signori, noi sia-
mo in grado di far crollare addirittura una forza invisibile! (...) Noi siamo un
esercito il cui Condottiero vi conosce ad uno ad uno, ha osservato e osserva
ogni vostra azione, ascolta ogni vostra parola, anzi... nemmeno uno dei vo-
stri pensieri sfugge alla sua attenzione. Dite voi stessi se in tali condizioni si

può parlare di segreto nei piani, di clandestinità e di invisibilità? (...)». E qui, Padre Kolbe rivela il nome del Condottie-
ro: «È l’Immacolata, il rifugio dei peccatori, ma anche la debellatrice del serpente infernale».

In un altro articolo “Poveretti!!!”, Padre Kolbe scriveva: «L’uomo è redento. Cristo Signore è risorto, ha fondato la sua
Chiesa sulla Roccia, Pietro, e ha promesso che le porte degli inferi non prevarranno contro di essa (Mt. 16,18). Una parte
del popolo giudaico riconobbe in lui il Messia, gli altri, sopratutto i superbi farisei, non vollero riconoscerlo, perseguitarono
i suoi seguaci e diedero il via ad un gran numero di leggi che imponevano la persecuzione dei cristiani. Queste leggi,
insieme ad alcune narrazioni di rabbini precedenti, furono raccolte nell’anno 80 dopo Cristo, dal rabbi Johanan ben Sakai
e furono definitivamente ultimate verso l’anno 200 dal rabbi Jehuda Hannasi e, in tal modo, ebbe origine la “Misnah”.
I rabbini posteriori aggiunsero ancora molte altre cose alla “Misnah”, così che, verso l’anno 500, rabbi Achai ben Huna
poté raccogliere queste appendici e formare un volume distinto chiamato “Gemara”. La “Misnah” e la “Gemara” insie-
me costituiscono il “Talmud”, nel quale i cristiani sono chiamati: idolatri, peggiori dei turchi, omicidi, libertini, impuri,
sterco, animali in forma umana, peggiori degli animali, figli del diavolo, ecc.. I sacerdoti sono chiamati indovini, teste pela-
te; la chiesa, casa di scempiaggine, di sporcizia; le domeniche, giorni di perdizione... Quest’opera di dodici volumi che
spira odio contro Cristo e i cristiani è ritenuta dagli ebrei un libro sacro più importante della Sacra Scrittura, tanto
che, secondo loro, Dio stesso impara il “Talmud” e si consulta con i rabbini esperti nel “Talmud”. 

Padre Kolbe conclude: «Signori massoni, voi che durante il Congresso di Bucarest vi siete rallegrati del fatto che la
massoneria si sta sviluppando, riflettete e dite sinceramente se non è meglio servire il Creatore nella pace interiore,
nell’amore gioioso, piuttosto che obbedire agli ordini della crudele cricca ebrea, misteriosa, scaltra, mal cono-
sciuta e che vi odia? E a voi, piccolo manipolo di ebrei, “Sapienti di Sion”, che nascosti con la permissione di-
vina, allo scopo di mettere alla prova i fedeli e i virtuosi, avete provocato coscientemente già tante disgrazie e
ancora di più ne state preparando, a voi mi rivolgo con la domanda: quale vantaggio ne ricaverete? 
Supponiamo pure che i momenti preannunciati della dominazione dell’anticristo siano ormai vicini, che voi gli stiate
preparando la strada; in tal caso, ognuno di voi domandi a se stesso: quale vantaggio ne ricaverò?.. Gran cumulo di
oro, di piaceri, di svaghi, di potere: tutto questo non rende ancora felice l’uomo. E se anche desse la felicità,
quanto a lungo potrà durare? Forse una decina di anni, e forse una ventina o qualche altro anno in più o in meno...
non sappiamo quando il filo della vita di romperà... E poi? Non sarebbe meglio se anche voi, massoni polacchi,
raggirati da un gruppo di ebrei, e voi capi ebrei, che vi siete lasciati sedurre da Satana, il nemico dell’umanità,
non sarebbe meglio se anche voi vi rivolgeste sinceramente a Dio, riconosceste il Salvatore Gesù Cristo, vi in-
namoraste dell’Immacolata e, sotto i suoi stendardi, conquistaste anime a Lei?.. Oppure, preferite essere una parte
della testa di quel serpente che cinge il mondo e del quale fu detto: “Ella ti schiaccerà il capo?”. (Gen 3,15)

FINCHÉ SIETE IN VITA, C’È ANCORA TEMPO, MA
TRA POCO, 

POTREBBE ESSERE TROPPO TARDI!!!».

Contro Corrente
22

PADRE MASSIMILIANO KOLBE
IL SANTO CHE ODIAVA LA MASSONERIA

MA CHE AMAVA I MASSONI
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Conoscere il Comunismo
del suo Comando, dispose l’immedia-
to intervento del XX C.A del Gen.
Montuori  per la difesa del settore di-
venuto il più pericoloso di tutto il
fronte difensivo italiano.
Il 29 maggio, il XX C.A dell’Arcidu-
ca Carlo, effettuò un ulteriore attacco
sul suo fronte della Val d’Astico, per
sfondare l’ultima posizione di resi-
stenza italiana, occupare Schio e dila-
gare nella pianura vicentina. La lotta
si protrasse per più giorni, ma ormai
le truppe austro-ungariche non aveva-
no più il vigore e la capacità offensiva
iniziale, per le perdite subite, per la
stanchezza, per la scarsità dei riforni-
menti di viveri e munizioni. 
Per contro, le riserve fatte affluire dal
Cadorna, tempestivamente, sulla linea
del fuoco, erano fresche, organiche,
ben armate ed equipaggiate, ma, so-
prattutto, preponderanti nel rapporto
di forze contro le fanterie attaccanti.
La resistenza italiana sulle posizioni
M. Pasubio-Posina-Val Canaglia co-
stituì l’inizio del fallimento della
“Strafespedition”. 
Contrattacchi locali successivi obbli-
garono il comando austriaco all’ab-
bandono di gran parte dei territori
conquistati, per consolidarsi a difesa
sulle forti posizioni naturali del mar-
gine settentrionale dell’altopiano di
Asiago e, in Val Sugana, nella conca
di Borgo. Il 18 giugno, la grande of-
fensiva austriaca si esaurì.
Sul fronte russo, l’8 giugno, su tutto il
fronte austro-tedesco, era iniziata una
poderosa offensiva di tutte le armate
russe, già da tempo richiesta dai verti-
ci alleati franco-inglesi, per costringe-
re le forze germaniche a interrompere
la sanguinosa e logorante lotta sul
fronte occidentale francese.
Ma fu proprio in questo periodo della
guerra che si verificarono i primi fatti,
anche se a carattere locale, di rifiuto
del combattimento ravvicinato, di non
voler attaccare, per non andare incon-
tro a morte sicura. Ribellioni represse
subito con giustizie immediate e som-
marie di morte comminate general-
mente dagli stessi ufficiali che guida-
vano gli assalti nei confronti di coloro
che, dopo il grido-segnale “Avanti Sa-
voia”, esitavano a uscire dal riparo
delle trincee o tentavano di nascon-
dersi nelle buche delle esplosioni del-
la “terra di nessuno”. Spesso, sotto
l’occhio vigile dei Carabinieri, che,
dalle loro postazioni arretrate di mi-
tragliatrici, erano pronti a sparare in-
discriminatamente alle spalle sul re-
parto di fanteria che esitava nell’avan-
zare.

LE OPERAZIONI MILITARI 
NEL 1916 

Il 3 giugno, dopo una lotta selvaggia
tra le rupi, la Divisione Granatieri di
Sardegna abbandonò le posizioni del
Monte Cengio, per attestarsi oltre il
profondo solco della Val Canaglia, ul-
tima posizione forte prima della pia-
nura. 
Cadorna, allarmato per la perdita gra-
vissima delle posizioni del Cengio,
corse al fronte; il 4 giugno incontrò  a
Breganze il Gen. Lequio, Comandante
responsabile di tutto il settore degli al-
tipiani; lo trovò stanco, sfiduciato,
esaurito. Lo destituì sul posto! Impartì
disposizioni durissime ai comandanti
riuniti a rapporto: «Si prendano misu-
re estreme ed energiche ove si verifi-
chino gli  scandali di abbandono di
posto, diserzione, di fuga, di rifiuto di
combattere, (come verificatosi e tolle-
rato, in alcuni casi) … se occorre, si
faccia fucilare, immediatamente e
senza alcun procedimento, i colpevoli
a qualunque grado  essi appartenga-
no!».
In quei momenti, il Comandante su-
premo seppe trasfondere la sua ener-
gia indomabile e la necessità di non
avere pietà perché, diversamente, in
una guerra così atroce, TUTTO ERA
PERDUTO. 
Dalla riserva strategica a disposizione

Infatti, già il 26 maggio il Cadorna, in
una lettera alla moglie, confessava:
«… in Val d’Adige e in Val Sugana le
truppe combattono bene, ma sull’alto-
piano di Asiago si sfasciano  e ci sono
stati fatti deplorevoli»41. 
I circa 500 pezzi di artiglieria austria-
ci che operarono sugli altipiani princi-
palmente a favore del XX C.A del-
l’Arciduca Carlo, con il preliminare
lungo  bombardamento “a tappeto”
sulle prime linee italiane di resistenza,
avevano distrutto tutto; le fanterie che
lentamente avanzarono sul terreno
stravolto dalle esplosioni, e tra i fumi
di queste non ancora dispersi, incon-
trarono soltanto morti, qualche ferito
agonizzante e dei sopravvissuti im-
pazziti dal terrore e incapaci di oppor-
re una pur minima resistenza.
Anche nelle immediate retrovie del-
l’altipiano, nessuno poteva immagina-
re lo sfascio della distruzione comple-
ta di interi battaglioni della prima li-
nea!

41 G. Rocca, Cadorna, Mondadori Editore, 1985,
p. 149.

(continua)a cura del Gen. Enrico Borgenni

Una trincea dopo l’attacco col gas.


